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PIANO INTEGRATO
DI ATTIVITA E ORGANIZZAZIONE

2025 - 2027

(art,6, commi da L a 4, del D.L.9 giugno 2021, n.80,
conv ertito, con mo dificazion|

in Legge 6 agosto 2021, h, 11-3)

\

Allegato alla deliberazione della Giunta Comunale n.24 del27.L.2O25
come modificata dalla deliberazione della Giunta Comunale n. 61 del7.4.2025

e con deliberazione della Giunta Comunale n.77 dell'8.5.2025



2.2.1- Obiettivi di performance 2025

Con deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 20.t.2025 è stato approvato il Piano
Esecutivo di Gestione e delle performance dispositive del Comune di Dorno relativo al triennio
2025/2027, con assegnazione delle relative risorse, ora trasfuso nel PIA0 relativo al medesimo
triennio. Con deliberazione della Giunta Comunal e n.24 del27 .L.202 5 è stato approvato il Piano
Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) per il triennio 2025/2027, successivamente
aggiornato per quanto riguarda la ricognizione del fabbisogno di personale con deliberazione
della Giunta Comunale n, 61 del 7.4.2025. A seguito di detto ultimo provvedimento, si è

riscontrata la necessità di ridefinire i compiti gestionali del Responsabile del Servizio
"Territorio e Ambiente" e del Responsabile del Servizio "Polizia Locale". A tale fine, è stata
adottata la presente deliberazione n.77 in data 8.5.2025, che prevede la seguente ulteriore
attribuzione degli obiettivi di performance per l'anno 2025, ad integrazione di quelli già
assegnati nell'ambito del PIAO di cui alla deliberazione della Giunta Comunale n. 24 del
27 .1.2025, sopra citata:

Servizio Oggetto Descrizione DestÍnatari lndicatori

SERVIZIO
TERRITORIO E

AMBIENTE

Gestíone
affidamento
polizze
assicurative
comunali.

L'affidamento
riguarda
l'acquisizione di
coperture
assicurative per la
gestione dei rischi
legati ad attività e

alla tutela dei
beni, tramite gara
d'appalto affidata
al presente
Servizio in qualità
di titolare della
responsabilità del
patrimonio
mobiliare ed
immobiliare e

degliautomezzi
ma la gestione
assicurativa si
svolge anche a
beneficio dei
Servizi generali
comunali.

Uffici e

Servizi
comunali,

Organi
politici,

cittadini,

imprese.

Efficienza: Atti
affidamento polizze
assicurative;

Efficacia : Realizzazione
di economie gestionali;

Qualità: Gestione
procedure ed
affidamento secondo
tempistiche ristrette.

SERVIZIO
TERRITORIO E

AMBIENTE

Concessioni e

riscossione
canoni per
utilizzo palestre
scolastiche.

La concessione
delle palestre
scolastiche ad
associazioni che
promuovono
l'attività sportiva
in orari
extras co lastici,
seglle un iter

Organi
politici,
cittadini,
Stakeholder
interni ed
esterni.

Efficienza: Atti di
concessione delle
palestre scolastiche;

Ef[icacia: Utilizzo beni
comunali
promuovendo le
attività sportive;



specifico. Il
presente Servizio
è chiamato,
dall'anno 2025, a

gestire il suddetto
iter, raccordando
le varie esigenze
di utilizzo, e

richiedendo il
canone di
concessione alle
associazioni
interessate.

Qualità: Promozione
dello sport e

dell'aggregazione
giovanile in
collaborazione con Enti
del Terzo Settore.

SERVIZIO
TERRITORIO E

AMBIENTE

Nuove
procedure
valutazione
ambientale
proposte
impianti
agrivoltaíci.

A fronte delle
numerose
proposte
recentemente
pervenute di
installazione nelle
campagne del
territorio, il
presente Servizio
è incaricato di
effettuare Ie

indagini
necessarie ad
indagare ed
approfondire
questo complesso
processo, con
l'intento di
minimizzare
l'impatto
ambientale
derivante dalla
costruzione e

dall'esercizio degli
impianti che
utilizzano pannelli
solari installati su
terreno agricolo
fertile e

produttivo. Il
Servizio potrà
avvalersi della
collaborazione di
esperti nel settore,
incaricati di
attivirà di
assistenza al
Responsabile
Unico del
Procedimento.

Cittadini;

Stakeholder
interni ed
esterni.

Efficienza: Relazione
del Responsabile del
Servizio sull'attività
svolta a|31.12.2O25;

Efficacia: Tutela
dell'ambiente e del
territorio;

Qualità: Rispetto
dell'ambiente e

limitazione del
consumo di suolo.



SERVIZIO
TERRITORIO E

AMBIENTE

Gestione digitale
delle pratiche
per
manomissione
del suolo
pubblico.

La gestione
digitale delle
pratiche di
manomissione del
suolo pubblico
prevede la
presentazione
delle istanze, di
elaborati tecnici e

l'assolvimento
dell'imposta di
bollo in modalità
telematica,
attraverso il
Portale dello
Sportello Unico
Digitale, nella
sezione dedicata.
Il Responsabile del
presente Servizio,
previa valutazione
dei finanziamenti
PNRR, dovrà
procedere
all'acquisizione
dei programmi
informatici
necessari e

all'attivazione del
servizio entro il
31.t2.2025.

Enti Locali
SOVTA

ordinati;

Cittadini;

Imprese;

Stakeholder
interni ed
esterni.

Efficienza:Atti di
attivazione del servizio
digitale;

Efficacia:
Miglioramento servizi
al pubblico;

Qualità:
Razionalizzazione di
procedure mediante la
tecnologia digitale.

SERVIZIO
TERRITORIO E

AMBIENTE

Gestione
ammínistrativa
richieste

finanzíamento
per Protezione
Civile.

Unitamente al
Servizio Polizia
Locale, il presente
obiettivo riveste
carattere di
trasversalità,
costituendo un
relativamente alla
gestione
amministrativa,
digitale e

finanziaria, delle
istanze di
finanziamento
statale e regionale
per potenziare i
mezzi,le
strumentazioni e i

servizi di
Protezione Civile
sul territorio
comunale.

Enti Locali
sovra
ordinati;

Cittadini;

Imprese;

Stakeholder
interni ed

esterni.

Efficienza:Atti
amministrativi di
gestione richieste
finanziamento;

Efficacia: Controllo
criticità e prevenzione
pericoli;

Qualità: Maggiore
sicurezza percepita.



SERVTfiO
POIIZT.AtOCAtE

Gestíone degli
adempimenti
operativi di
Protezione
Civile.

GIi adempimenti
operativi di
Protezione Civile
comprendono
tutte le attività
necessarie per la
previsione,
prevenzione,
gestione e

superamento delle
emergenze
derivanti da
calamità naturali o
gravi eventi che
mettono in
pericolo
l'incolumità dei
cittadini.ll
presente Servizio
è chiamato a

svolgere e
garantire la
puntualità degli
adempimenti, a
partire
dall'indagine del
territorio per
verificare e
segnalare i punti
ed i motivi di
eventuali criticità
[individuazione
dei rischi),
I'aggiornamento
del Piano
Comunale di
Emergenza, il
coordinamento
delle operazioni di
soccorso, laddove
necessari, la
gestione dei
rapporti con le
Autorità e gli Enti
sovracomunali di
Protezione Civile,
la sinergia
operativa con il
Gruppo Comunale,
la ricerca di
finanziamenti
regionali e
nazionali dedicati.

Organi
politici;

Cittadini;

Stakeholder
interni ed
esterni.

Efficienza: Delibera di
aggiornamento del
Piano di Emergenza
Comunale.;

Efficacia: M
Prevenzione di pericoli
per la popolazione.;

Qualità: Maggiore
sicurezza percepita.



Il predetto Piano contiene anche l'indicazione di obiettivi che si svilupperanno negli anni 2026
e 2027 e, in particolare:

ANNO 2026

a) Servizio Amministrazione Generale, Servizi alla Persona e Tributi:

L Regolare e puntuale gestione di deliberazioni e determinazioni,

2. Approfondimento formazione del personale e dei Responsabili dei Servizi,

3. Garunzia di regolare svolgimento del servizio al pubblico,

4. Gestione forme associative fra Comuni,

5. Sportello al pubblico per assistenzanella definizione di T.A.S.I. ed I.M.U.,

6. Recupero coattivo Ta.R.E.S., T.A.R.I. e T.A.S.I. anni pregressi,

1. Accertamenti I.M.U. anni pregressi,

8. Rispetto tempestività pagamenti,

9. Aggiornamento adempimenti relativi a "trasparenza" e "anticoffiizione";

b) Servizio Economico Finanziario:

1. Garanzia di puntuale e regolare gestione frnanziaria,

2. Monitoraggio della regolarità e puntualità della spesa e delle entrate, al fine di una
gestione di cassa e di competenza secondo criteri di economicità ed efficienza,

3. Supervisione gestione Fondo incentivazione del personale dipendente,

4. Rispetto tempestività pagamenti,

5. Aggiornamento adempimenti relativi a "trasparenza" e "anticomtzione",

c) Servizio Territorio e Ambiente:

l. Esecuzione delle opere previste nell'elenco annuale delle Opere Pubbliche 2026,

2. Collaborazione istruttoia gara ATEM GAS,

3. Regolare espletamento e gestione delle manutenzioni sul territorio,

4. Gestione Piazzola Ecologica,

5. Adempimenti in materia di sicurezza(D.Lgs. 8l/2008),

6. Istruttoria frnalizzata alla revisione del Piano di Governo del Territorio del Comune,

7. Rispetto tempestività pagamenti,

8. Aggiornamento adempimenti relativi a "trasparenza" e "anticorruzione",

d) Servizio Polizia Locale:

1. Presidio sicurezza sul territorio,

2. Indicazioni in materia viabilistica,

3. Coordinamento adempimenti di Protezione Civile,

4. Aggiornamento costante anagrafrche dei Passi Carrai sul territorio comunale,

5. Collaborazione istruttoria pratiche S. U.A. P.,

6. Rispetto tempestività pagamenti,

l. Aggiornamento adempimenti relativi a "trasparenza" e "anticomlzione";



AI\NO 2027

a) Servizio Amministrazione Generale, Servizi alla Persona e Tributi
l. Regolare e puntuale gestione di deliberazioni e determinazioni,

2. Approfondimento formazione del personale e dei Responsabili dei Servizi,

3. Garcnzia di regolare svolgimento del servizio al pubblico,

4. Gestione forme associative fra Comuni,

5. Sportello al pubblico per assistenzainmateria tributaria,

6. Accertamenti e recupero coattivo tasse e imposte comunali anni pregressi,

7. Rispetto tempestività pagamenti,

8. Aggiomamento adempimenti relativi a "trasparenza" e "anticomtzione";

b) Servizio Economico Finanziario:

1. Garanzia di puntuale e regolare gestione frnanziaria,

2. Monitoraggio della regolarità e puntualità della spesa e delle entrate, al fine di una
gestione di cassa e di competenza secondo criteri di economicità ed effrcienza,

3. Supervisione gestione Fondo incentivazione del personale dipendente,

4. Rispetto tempestività pagamenti,

5. Aggiornamento adempimenti relativi a "tr asp ar enza" e " anticorrvzione",

c) Servizio Territorio e Ambiente:

1. Esecuzione delle opere previste nell'elenco annuale delle Opere Pubbliche 2027,

2. Regolare espletamento e gestione delle manutenzioni sul territorio,
3. Gestione Piazzola Ecologica,

4. Adempimenti in materia di sicurezza(D.Lgs. 81/2008),

5. Revisione del Piano di Govemo del Territorio del Comune,

6. Rispetto tempestività pagamenti,

7 . Aggiomamento adempimenti relativi a "trasparenza" e "anticomtzione",

d) Servizio Polizia Locale:

l. Presidio sicurezza sul territorio,
2. Indicazioni in materia viabilistica,

3. Coordinamento adempimenti di Protezione Civile,
4. Collaborazione istruttoria pratiche S.U.A. P.,

5. Rispetto tempestività pagarnenti,

6. Aggiornamento adempimenti relativì a "trasparenza" e "anticomrzione".

Saranno successivamente da definire le progettualità specifiche da assegnare ai dipendenti
dell'Ente, ai fini della valutazione delle performence individuali ed organizzativa, con
particolare riferimento all'anno 2025, nell'ambito delle quali saranno esplicitati gli obiettivi, gli
indicatori edi target su cui si baserà poi misurazione,la valutazione e la rendicontazione della
performance. Le predette progettualità saranno, nella prima occasione utile, recepite nel
presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione.





Ente COMUNE DI DORNO

Servizio TERRITORIO E AMBIENTE

Responsabile ING. GLORIA VIOLA

Scheda relativa all'anno 2025

Gestione affidamento assicurative comunali.

Obiettivolrl

L'affidamento delle polizze assicurative comunali è una procedura che riguarda
l'acquisizione di coperture assicurative da parte delì'Ente per la gestione dei rischi
legati alle proprie attività ed alla tutela dei propri beni. Questo processo include
diverse tipologie di polizze fcome, ad esempio, la Responsabilità Civile Generale, la
polizza RCT/O per il personale dipendente, o polizze specifiche per beni come
immobili o automezziJ. L'affidamento del servizio di copertura assicurativa avviene
tramite una gara d'appalto, con procedure che sono affidate al Servizio Territorio e

Ambiente del Comune in quanto titolare della responsabilità del patrimonio
mobiliare ed immobiliare e degli aufomezzi dell'Ente, ma la gestione assicurativa si

svolge anche a beneficio dei Servizi generali comunali.

Ciclo di vita dell'obiettivotz) pluriennale

Altri servizi coinvolti Servizio Economico Finanziario

Risorse umane coinvolte 3 [Viola, Carelli, Balzi)

Risorse finanziarie previste

Missione 01, Programma 05, Titolo 1,, Macroaggregato 1"10; Missione 01, Programma 11,

Tiolo 1, Macroaggregato 1,1,0; Missione 03, Programma 01, Titolo 1, Macroaggregato 110;
Missione 04, Programma 02, Titolo 1, Macroaggregato 110; Missione 10, Programma 05,
Titolo 1, Macroaggregato 110; Missione 1L, Programma 01", Titolo 1, Macroaggregato 110

Indicatori

efficaciall; Realizzazione di economie gestionali

efficienzalsl Atti affidamento polizze assicurative

Situazione di partenza Dterminazione del Responsabile n. L423 del20.1,2.2024

Risultato atteso Nuovo affidamento entro il 3I.I2.2025

Criteri per la valutazione
finale

Risultato pienamente raggiunto se

Risultato raggiunto al 1,00o/o se: Nuovo affidamento entro il 31,.1,2.2025

Risultato raggiunto al50% se: pratiche istruite aL3L.1-2.2025

Risultato considerato non raggiunto se: non effettuato affidamento

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza
strategica e alla complessità realizzativa [4)

basso alto

r Í,.Siterffi



(1J L'art. 5 del d.lgs. n.150 /2009 prevede:
"2. Gli obiettivi sono:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della cotlettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie

dell' am m inistrazio ne ;
b) specifci e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da snndard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni

con amministrazioni omologhe;

fl confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio
precedente;

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.
2-bis. GIi obiettiví, anche nell'ottica di una corretta allocazione delle risorse, assicurano I'effettíva inclusione sociale e Ie possibilità

di accesso delle persone con disabilità."

[2)La metodologia prevede:"gli obiettivi specifici, anche nell'eventualità abbiano un ciclo divíta superiore all'anno, debbono

comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni singola annualità.",

(31 La metodologia prevede che gli obiettivi specifci debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi

espressi mediante indicatori di:

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilízzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al

rispetto dei tempi predeterminati.

[4) La metodologia prevede che gli obiettivi possano essere ponderati (c.d. "pesatura"), in relazione alla loro rilevanza

strategica e complessità realizzativa, in modo differenziato, ai fini della valutazíone finale con punteggi da 1 fbassoJ a 5 [alto).
Se prevista, la "pesatura" degli obiettivi viene approvata, per gli aspetti concernenti la complessità realízzativa, su proposta del

Segretario comunale. In assenza di pesatura il peso di ciascun obiettivo è ricondotto convenzionalmente ad 1.



Ente COMUNE DI DORNO

Servizio TERRITORIO E AMBIENTE

Responsabile ING. GLORIA VIOLA

Scheda relativa all'anno 2025

obienivo(r)

Concessioni e riscossione canoni per utilizzo palestre scolastiche.
La concessione e riscossione dei canoni per l'utilizzo delle palestre comunali,
prioritariamente destinate all'attività scolastica ma a disposizione di associazioni
che promuovono l'attività sportiva in orari extrascolastici, segue un iter specifico
che coinvolge la presentazione di una domanda, il rilascio di un'autorizzazione o la
stipula di una concessione ed il pagamento di un canone. Il Comune stabilisce le

modalità e Ie tariffe per l'utilizzo delle palestre, la durata e le condizioni
dell'utilizzo. Il Servizio Territorio e Ambiente è chiamato, dall'anno 2025, a gestire i

suddetti adempimenti, raccordando le varie esigenze di utilizzo, e richiedendo il
canone di concessione alle associazioni sportive interessate.

Altri servizi coinvolti Nessuno

Risorse umane coinvolte 3 (Viola, Carelli, Balzi)

Risorse finanziarie previste Titolo 3, Tipologia 0L00, Categoria 0200

Ciclo di vita dell'obiettivo(z) annuale

Indicatori

efficacialr; Utilizzo beni comunali promuovendo le attività sportive.

efficienzatg) Atti di concessione delle palestre scolastiche

Situazione di partenza Standard anno2024

Risultato atteso Miglioramento standard 2024

Criteri per la valutazione
finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 1,000/o se: concessioni con precisione e tempestività con
miglioramento dello standard anno 2024

Risultato raggitrnto alB00/o se: standard 2024 confermato

Risultato considerato non raggiunto se: standard2024 peggiorato

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza
strategica e alla complessità realizzativa [4J

basso alto

1 ['', .,:'gt -,,:



(1J L'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009 prevede:
"2. GIi obiettivi sono:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politíche ed alle strategie

d e Il' a m mi n i s tr a z i o n e ;
b) specifici e misurabíli in termini concreti e chiarí;
c) tali da determinare un signifcativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma cotispondente ad un anno;

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard def;niti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni

c on amminis traz io n i omo log he ;

fl confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, dlmeno aI triennio

precedente;

g) correlati alla quantità e alla qualità delle rísorse disponibili.
2-bis. GIi obiettivi, anche nell'ottica di una corretta allocazione delle risorse, assicurano I'effettiva inclusione sociale e Ie possibilità

di accesso delle persone con disabilità."

[2) La metodologia prevede : " gli obiettivi specifici, anche nell'eventualità abbiano un cíclo di vita superiore all'anno, debbono

comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni singola annualità.".

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi specifci debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi

espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al

rispetto dei tempi predeterminati.

[4) La metodologia prevede che gli obiettivi possano essere ponderati (c.d. "pesatura"), in relazione alla loro rilevanza

strategica e complessità realizzativa, in modo differenziato, ai fini della valutazione finale con punteggi da 1 (basso) a 5 (alto)'

Se prevista, la "pesatura" degli obiettivi viene approvata, per gli aspetti concernenti la complessità realizzatíva, su proposta del

Segretario comunale. In assenza di pesatura il peso di ciascun obiettivo è ricondotto convenzionalmente ad 1.



Ente COMUNE DI DORNO

Servizio TERRITORIO E AMBIENTE

Responsabile ING. GLORIA VIOLA

Scheda relativa all'anno 2025

Obiettivo(1)

Nuove procedure valutazione ambientale proposte impianti agrivoltaici
A fronte delle numerose proposte recentemente pervenute di installazione nelle
campagne del territorio di impianti fotovoltaici a terra di grande impatto
ambientale e sviluppando, in generale, Ie procedure di valutazione relative a tali
sistemi rinnovabili di produzione di energia, il Servizio Territorio e Ambiente è

incaricato di effettuare tutte le indagini necessarie ad indagare ed approfondire
questo complesso processo, con l'intento di minimizzare l'impatto ambientale
derivante dalla costruzione e dall'esercizio degli impianti medesimi. Questi
impianti, che utilizzano pannelli solari installati sul terreno (nel caso di Dorno
terreno agricolo fertile e produttivo) per la produzione di energia, devono
rispettare normative e procedure specifiche per garantire la tutela dell'ambiente e

del territorio. Il Servizio potrà awalersi, a tal fine, della collaborazione di esperti
nel settore, incaricati di attività di assistenza al Responsabile Unico del
Procedimento.

Altri servizi coinvolti Nessuno

Risorse umane coinvolte 2 fViola, Carelli)

Risorse fi nanziarie previste Missione 01,, Programma 01, Titolo 1, Macreoaggregato 103

Ciclo di vita dell'obiettivo(z) pluriennale

Situazione di partenza Relazione allegata a deliberazione della Giunta Comunale n.79 dell'8.5.2025

Risultato atteso Nuove relazioni di aggiornamento

Peso deÌl'obiettivo in relazione alla rilevanza
strategica e alla complessità realizzativa (4J

basso alto

1ffiffi

Indicatori

efficacia{3) Tutela dell'ambiente e del territorio.

effìcienzalr;
Relazione del Responsabile del Servizio sull'attività svolta
a|31..1.2.2025.

Criteri per la valutazione
finale

Risultato pienamente raggiunto se

Risultato raggiunto al 1000/o se: aggiornamento predisposto al 3L.12.2025

Risultato raggiunto a|700/o se: aggiornamento istruito entro il 31,.1,2.2025

Risultato considerato non raggiunto se: non istruito aggiornamento



l1l1 t'art. 5 del d.lgs. n. t50/2009prevede:
"2. Gli obiettivi sono:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie
d e I I' a mm i n i str a z i o n e ;
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un signifcativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;

d) riferibili ad un arco temporale determinato, dí norma corrispondente ad un anno;

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni

c o n a mm i nis traz io n i omo lo g he ;

f) confrontabilí con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio
precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualítà delle risorse disponibili.
2-bis. Gli obiettivi, anche nell'ottica di una correttq allocazione delle risorse, assicurano l'effettiva inclusione sociale e Ie possibilítà

di accesso delle persone con disabilità."

(2JLa metodologia prevede : " gli obiettivi specifici, anche nell'eventualità abbíano un ciclo di vita superiore all'anno, debbono

comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni singola annualità.".

[3) La metodologia prevede che gli obiettivi specifci debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi

espressi mediante indicatori di:

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
bJ efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al

rispetto dei tempi predeterminati.

(4) La metodologia prevede che gli obiettivi possano essere ponderati [c.d. "pesatura"), in relazione alla loro rilevanza
strategica e complessità realizzativa, in modo differenziato, ai fini della valutazione finale con punteggi da 1. (bassoJ a 5 (alto)

Se prevista, la "pesatura" degli obiettivi viene approvata, per gli aspetti concernenti la complessità realizzativa, su proposta

del Segretario comunale. In assenza di pesatura il peso di ciascun obiettivo è ricondotto convenzionalmente ad 1.



Ente COMUNE DI DORNO

Servizio TERRITORIO E AMBIENTE

Responsabile ING. GLORIA VIOLA

Scheda relativa all'anno 2025

Obiettivolrl

Gestione digitale delle pratiche per manomissione del suolo pubblico.

La gestione digitale delle pratiche di manomissione del suolo pubblico prevede la
presentazione delle istanze, dei relativi elaborati tecnici e allegati, e l'assolvimento
dell'imposta di bollo, tutto in modalità telematica, attraverso il Portale dello
Sportello Unico Digitale, nella sezione dedicata. Il Responsabile del Servizio
Territorio e Ambiente, previa consultazione con il Responsabile del Servizio
Amministrazione Generale, Servizi alla Persona e Tributi, valuterà se l'acquisizione
di detto sistema di automazione procedurale potrà rientrare nell'ambito dei
finanziamenti PNRR dedicati all'innovazione tecnologica. In caso contrario, dovrà
reperire a bilancio le risorse necessarie per procedere all'acquisizione dei
programmi informatici necessari, all'adesione alle piattaforme dedicate ed

all'attivazione del servizio entro il 31.1,2.2025.

Ciclo di vita dell'obiettivo(z) pluriennale

Altri servizi coinvolti Nessuno

Risorse umane coinvolte 2 (Viola, Carelli)

Risorse finanziarie previste
Missione 10, Programma 05, Titolo 1, Macroaggregato 103; Titolo 3, Tipologia 0500,
categoria 0200

Indicatori

efficaciaGl Miglioramento servizi al pubblico

efficienzalel Atti di attivazione del servizio digitale

Situazione di partenza Gestione pratiche in formato cartaceo

Risultato atteso Awio procedura digitale entro il 3'1.1,2.2025

Criteri per la valutazione
finale

Risultato pienamente raggiunto se

Risultato raggiunto al 100% se: attivato servizio digitale aL31,.1,2.2025

Risnltato raggiunto al700/o se: affidata fornitura serivizio entro il 31,.1,2.2025

Risultato considerato non raggiunto se: non affidato servizio al3L.L2.2025

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza
strategica e alla complessità realizzativa [4)

basso alto

t



[1) L'art.5 del d.lgs. n. 150/2009 prevede:
"2. GIí obíettivi sono:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bísogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie

d e ll' a mm inis trazione ;
b) specifci e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un signifcativo miglioramento della qualitò dei servizi erogati e deglí interventi;

d) riferibíli ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;

e) commisuratí ai valori di riferimento derívanti da standard deliniti a livello nazionale e internazionale, nonché da

comparazioni con amministrazioni omologhe;

fl confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio

precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.
2-bis. Gti obiettivi, anche nell'ottica di una corretta allocazione delle risorse, assicurano l'effettiva inclusione sociale e le

possibilità di accesso delle persone con disabilità."

(2JLa metodologia prevede : " gli obiettivi specifici, anche nell'eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all'anno, debbono

comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni singola annualítà.".

[3] La metodologia prevede che gli obiettivi specifci debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi

espressi mediante indicatori di:

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
b] efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodolti o attività svolta; ciò anche in relazione al

rispetto dei tempi predeterminati.

(4] La metodologia prevede che gli obiettivi possano essere ponderati (c.d. "pesatura"), in relazione alla loro rilevanza

strategica e complessità realizzativa, in modo differenziato, ai fini della valutazione finale con punteggi da 1 fbasso) a 5 (alto].
Se prevista, la "pesatura" degli obiettivi viene approvata, per gli aspetti concernenti la complessità realizzativa, su proposta
del Segretario comunale. In assenza di pesatura il peso di ciascun obiettivo è ricondotto convenzionalmente ad t.



Ente COMUNE DI DORNO

Servizio TERRITORIO E AMBIENTE

Responsabile ING. GLORIA VIOLA

Scheda relativa all'anno 2025

Obiettivolrl

Gestione amministrativa richieste finanziamento per Protezione Civile.
Unitamente al Servizio Polizia Locale, il presente obiettivo riveste carattere di
trasversalità, costituendo un supporto al suddetto Servizio relativamente alla
gestione, sotto il profilo amministrativo digitale e finanziario, delle istanze di
finanziamento statale e regionale inoltrate ed accolte per il potenziamento dei
mezzi, delle strumentazioni e dei servizi di Protezione Civile sul territorio
comunale,

Ciclo di vita dell'obiettivo(z) pluriennale

Altri servizi coinvolti Servizio Polizia Locale

Risorse umane coinvolte 4 [Viola, Carelli, Balzi, lnvernizzi)
Risorse finanziarie previste Missione 11, Programma 01, Titolo 1-, Macroaggregato 103

Indicatori

efficacial:1 Controllo criticità e prevenzione pericoli.

efficienzal:1 Atti amministrativi di gestione richieste finanziamento.

Situazione di partenza Nuovo obiettivo

Risultato atteso Predisposizione ed invio richieste di finanziamento alle Autorità competenti

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza
strategica e alla complessità realizzativa [4)

basso alto

1 2 3 4

Criteri per la valutazione
finale

Risultato pienamente raggiunto se

Risultato raggiunto al 1,00o/o se: richieste inviate entro il 31,.1,.2025

RisLrltato raggiunto al 50% se: richieste inviate oltre il 31,.1,.2025

Risultato considerato non raggiunto se: controdeduzioni non inviate



(1J L'art. 5 del d.lgs. n.750/2009 prevede:
"2. GIi obiettivi sono:

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettivitò, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie

de II' a mminis trazione ;
b) specifci e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente qd un anno;

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard defÌniti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni

c on ammi nistraz io n i o molo g he ;

fl confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennío

precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.
2-bis. GIi obiettivi, anche nell'ottica di una corretta allocazione delle risorse, assicurano I'effettiva ínclusione sociale e le possibilità

di accesso delle persone con disabilità."

[2) La metodologia prevede : " gli obiettivi specif;ci, anche nell'eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all'anno, debbono

comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni singola annualità.".

[3) La metodologia prevede che gli obiettivi specifci debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi

espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
bJ efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzale e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al

rispetto dei tempi predeterminati.

(4) La metodologia prevede che gli obiettivi possano essere ponderati [c.d. "pesatura"), in relazione alla loro rilevanza

strategica e complessità realizzativa, in modo differenziato, ai fini della valutazione finale con punteggi da 1 (basso) a 5 (altoJ.

Se prevista, la "pesatura" degli obiettivi viene approvata, per gli aspetti concernenti la complessità realizzativa, su proposta del

Segretario comunale. In assenza di pesatura il peso di ciascun obiettivo è ricondotto convenzionalmente ad 1.



Ente COMUNE DI DORNO

Servizio POLIZIA LOCALE

Responsabile DOTT. PAOLO CASTELLANI

Scheda relativa all'anno 2025

Obiettivotrl

Ciclo di vita dell'obiettivotz)

Gestione degli adempimenti operativi di Protezione Civile.
Gli adempimenti operativi di Protezione Civile comprendono tutte le attività
necessarie per la previsione, prevenzione, gestione e superamento delle emergenze

derivanti da calamità naturali o gravi eventi che mettono in pericolo l'incolumità
dei cittadini. Il ServizÍo Polizia Locale di Dorno è chiamato a svolgere e garantire la
puntualità degli adempimenti medesimi, a partire dall'indagine del territorio per
verificare e segnalare i punti ed i motivi di eventuali criticità findividuazione dei
rischi), l'aggiornamento del Piano Comunale di Emergenza,ll coordinamento delle
operazioni di soccorso, laddove necessari, la gestione dei rapporti con le Autorità e

gli Enti sovracomunali di Protezione Civile, la sinergia operativa unitamente al

Gruppo Comunale di Protezione Civile, la ricerca di finanziamenti regionali e

nazionali dedicati.

pluriennale

Altri servizi coinvolti Servizio Territorio e Ambiente

Risorse umane coinvolte 4 [Castellani, Matarese, Vecchio, Invernizzi)

finanziarie

Indicatori

Missione 11, Programma 01, Titolo 1, Macroaggregato 103

efficacia(l] Prevenzione di pericoli per la popolazione.

efficienzalsl
Delibera di aggiornamento del Piano di Emergenza
Comunale.

Situazione di partenza Deliberazione del Consiglio Comunale n. 58 dell'1.8.2014

Risultato atteso Revisione del Piano di Emergenza comunale

Criteri per la valutazione
finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100o/o se: delibera aggiornamento al 3'J..L2.2025

Risultato raggiunto al50 o/o se: istruita delibera a|31,.L2.2025

Risultato considerato non raggiunto se: non istruita delibera

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza
strategica e alla complessità realizzativa [4J

basso alto

t



(1) L'art. 5 del d.lgs. n.750/2009 prevede:
"2. Gli obiettivi sono:
a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie
dell' a mmi n i straz ione ;
b) specifci e misurabili in termini concreti e chiari;
c) tali da determinare un signifcativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi;
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno;
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard defniti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni
co n ammini s trazio ni o mo Io ghe ;
fl confrontabili con Ie tendenze della produttivítà dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio
precedente;
g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili.
2-bis. GIi obiettivi, anche nell'ottica di una corretta allocazione delle risorse, assícurano I'effettiva inclusione sociale e Ie possibilitù

di accesso delle persone con disabilità."

(2)La metodologia prevede:"gli obiettivi specifci, anche nell'eventualità abbiano un ciclo divita superiore all'anno, debbono

comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni singola annualità.".

[3J La metodologia prevede che gli obiettivi specifci debbono essere misurabili e monitorabÍli e i relativi risultati attesi
espressi mediante indicatori di:
a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza;
bJ efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al

rispetto dei tempi predeterminati.

[4) La metodologia prevede che gli obÍettivi possano essere ponderati (c.d. "pesatura"J, in relazione aÌla loro rilevanza
strategica e complessità realizzatíva, in modo differenziato, ai fini della valutazione finale con punteggi da 1 (basso) a 5 faltoJ,
Se prevista, la "pesatura" degli obiettivi viene approvata, per gli aspetti concernenti la complessità realizzativa, su proposta del
Segretario comunale. In assenza di pesatura il peso di ciascun obiettivo è ricondotto convenzionalmente ad 1.
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Premessa 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ha come obiettivo quello di “assicurare la 
qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini 
e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei 
processi anche in materia di diritto di accesso”. 

Le finalità del PIAO sono, dunque, in sintesi: 
- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle Pubbliche 

Amministrazioni e una sua semplificazione; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 
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Riferimenti normativi 
 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in Legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla 
normativa – in particolare: il Piano delle Performance (PdP), il Piano Triennale per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (PTPCT), il Piano Organizzativo del Lavoro 
Agile (POLA), il Piano delle Azioni Positive (PAP) e il Piano Triennale dei Fabbisogni del 
Personale (PTFP) – quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione 
pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa della 
Pubblica Amministrazione funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo 
di riferimento relativo alla performance (D.Lgs. n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica), ai rischi corruttivi e trasparenza (Piano Nazionale 
Anticorruzione - PNA) ed agli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC (ai sensi della 
Legge n. 190 del 2012 e del D.Lgs. n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui 
al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del Decreto 
Legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito, con modificazioni, dalla Legge 25 febbraio 2022, n. 
15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1, del Decreto Legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, in Legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per 
l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

L’Amministrazione Comunale di Dorno ha approvato: 

- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Ente per il triennio 2022-2024 con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 127 del 9.7.2022; 

- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Ente per il triennio 2023-2025 con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 37 del 30.3.2023; 

- il Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Ente per il triennio 2024-2026 con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 22.2.2024. 

A regime, il PIAO deve essere approvato il 31 gennaio di ogni anno e pubblicato sul sito 
istituzionale dell’Ente. Come precisato dall’ANCI nella nota esplicativa alla circolare n. 2/2022 
del Dipartimento della Funzione Pubblica, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti 
alla pubblicazione sul portale PIAO gestito dalla Funzione Pubblica. 

Tuttavia, per gli Enti Locali, l’art. 8, comma 2, del D.M. 30 giugno 2022, n. 132, precisa che: “In 
ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci 
di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente decreto (cioè il 31 gennaio) è 
differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”. 

A questo proposito, l’ANCI ha chiarito (Quaderno n. 37/2023) quanto segue: “La presente 
disposizione normativa va quindi a definire una disciplina speciale per gli Enti Locali e va letta, 
supportata anche dall’interpretazione data dal Presidente dell’ANAC nel Comunicato del 17 
gennaio 2023, nel senso che il differimento di 30 giorni deve essere computato dalla data ultima 
di adozione dei bilanci di previsione stabilita dalle vigenti proroghe”. 

Inoltre: “Si precisa che la scadenza appena indicata è unica indipendentemente da quando è stato 
approvato il bilancio di previsione”. 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2022-06-30;132~art8!vig
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto:2022-06-30;132~art7!vig
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Ne deriva che, alla luce della proroga al 28 febbraio 2025 per l’approvazione del bilancio di 
previsione 2025-2027, disposta con D.M. 24 dicembre 2024, la scadenza per l’approvazione del 
PIAO 2025-2027 è, ad oggi, fissata per tutti gli Enti Locali al 30 marzo 2025. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti procedono alle 
attività di cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del suddetto Decreto, considerando, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 16, della Legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, 
quelle relative a: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 

processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai Responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 
corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 
aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi 
effettuati nel triennio. 

Le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) 
e c), n. 2. 

Le Pubbliche Amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle 
attività di cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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SEZIONE 1 

SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 
 

 
Comune di DORNO 
Indirizzo PIAZZA G. BONACOSSA N. 3 
Recapito telefonico 0382/84003 
Indirizzo sito internet https://www.comune.dorno.pv.it 
e-mail info@comune.dorno.pv.it 
PEC comune.dorno@pec.comune.dorno.pv.it 
Codice fiscale e Partita IVA 00473740181 
Sindaco FRANCESCO MARIA PEROTTI 
Numero dipendenti al 31.12.2024 18 
Numero abitanti al 31.12.2024 4604 
INFORMAZIONI PRESENTI SUL SITO 
AGID 

https://form.agid.gov.it/view/7e875fcc-
2a87-4e32-a757-36135d11b38d/ 

 
  

mailto:comune.dorno@pec.comune.dorno.pv.it
https://form.agid.gov.it/view/7e875fcc-2a87-4e32-a757-36135d11b38d/
https://form.agid.gov.it/view/7e875fcc-2a87-4e32-a757-36135d11b38d/
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SEZIONE 2 

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
 
SOTTOSEZIONE 2.1 VALORE PUBBLICO 

Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 
dipendenti. 
 
 
SOTTOSEZIONE 2.2. PERFORMANCE 

Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 
dipendenti. 

Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale 
sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, alla luce dei plurimi 
pronunciamenti della Corte dei Conti, da ultimo deliberazione n. 73/2022 della Corte dei Conti 
Sezione Regionale per il Veneto che afferma “L’assenza formale del Piano esecutivo della 
gestione, sia essa dovuta all’esercizio della facoltà espressamente prevista dall’art. 169, co. 3, 
D.Lgs. 81 267/2000 per gli enti con popolazione inferiore ai 5.000 abitanti, piuttosto che ad altre 
motivazioni accidentali o gestionali, non esonera l’ente locale dagli obblighi di cui all’art. 10, co.1 
del D.Lgs. 150/2009 espressamente destinato alla generalità delle Pubbliche amministrazioni e 
come tale, da considerarsi strumento obbligatorio […]”, anche al fine della successiva 
distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, si procedere 
ugualmente alla predisposizione dei contenuti della presente sottosezione. 
 
2.2.1 – Obiettivi di performance 2025 
Con deliberazione della Giunta Comunale n. 13 del 20.1.2025 è stato approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione e delle performance dispositive del Comune di Dorno relativo al triennio 
2025/2027, con assegnazione delle relative risorse, ora trasfuso nel PIAO relativo al medesimo 
triennio. 
In particolare, per l’anno 2025: 
 

Servizio Oggetto Descrizione Destinatari Indicatori 

SERVIZIO 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE, 
SERVIZI ALLA 
PERSONA E 
TRIBUTI 

Garanzia di 
puntuale e 
regolare 
gestione dei 
Servizi afferenti 
alla funzione e 
di regolare 
svolgimento del 
servizio al 
pubblico. 

 

Assistenza 
giuridica 
personale, 
affiancamento 
agli Organi 
Istituzionali e 
regolare 
gestione di 
delibere e 
determine, alla 
popolazione e 
ad associazioni, 
predisposizione 
bandi di gara e 

Utenti 
interni ed 
esterni; 

Stakeholder 
pubblici e 
privati. 
 

Efficienza: Numero atti 
e servizi al pubblico 
dell’anno 2025 
(certificati, pratiche 
amministrative e atti 
deliberativi, erogazione 
servizi al cittadino, 
informazioni, notifiche, 
pubblicazioni, ecc.); 

Efficacia: Puntuale e 
tempestiva evasione 
delle richieste 
dell’utenza; 
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gestione di gare 
d’appalto, 
gestione Servizi 
Demografici, 
Elettorali, 
Tributi, 
protocollazione, 
notifica atti, 
coordinamento 
adempimenti 
informatici, 
gestione sito 
internet e 
Trasparenza, 
pubblicazioni, 
segretariato 
sociale e servizi 
alla persona, 
gestione Asilo 
Nido e servizi 
alla Scuola, 
Sport e Tempo 
Libero, Turismo 
e promozione 
del territorio, 
Convenzione 
SUAP. 

Qualità: Grado di 
soddisfazione 
dell’utenza. 

SERVIZIO 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE, 
SERVIZI ALLA 
PERSONA E 
TRIBUTI 

Completamento 
attività inerenti 
bandi PNRR per 
Cittadinanza 
Digitale, con 
acquisizione e 
rendicontazion
e dei relativi 
finanziamenti. 

Conseguimento 
finanziamenti 
pubblici PNRR, 
“Servizi e 
Cittadinanza 
Digitale” – 
“Adozione app 
IO” Comuni, a 
seguito di 
progettualità 
specifica 
dell’anno 2022. 

Utenti 
interni ed 
esterni; 

Cittadini. 

Efficienza: Atti di 
rendicontazione e/o di 
nuove richieste di 
finanziamento; 

Efficacia: Concreta 
attuazione misure di 
innovazione digitale; 

Qualità: Progressivo 
superamento del 
divario digitale. 

SERVIZIO 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE, 
SERVIZI ALLA 
PERSONA E 
TRIBUTI 

Implementare 
la riscossione 
coattiva tributi 
comunali. 
 

Implementare il 
contrasto 
all’evasione 
fiscale locale. In 
particolare, per 
le tasse per lo 
smaltimento dei 
rifiuti, mediante 
formazione dei 
relativi ruoli e 
recupero 
coattivo delle 
morosità. 

Utenti 
interni ed 
esterni; 

Cittadini. 

Efficienza: Atti di 
esecuzione delle 
situazioni di morosità; 

Efficacia: Gestione delle 
entrate comunali 
secondo principi di 
equità fiscale; 

Qualità: 
Minimizzazione atti di 
rettifica di avvisi ed atti 
di accertamento andati 
a buon fine. 
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SERVIZIO 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE, 
SERVIZI ALLA 
PERSONA E 
TRIBUTI 

Gestione 
adempimenti 
amministrativi 
per iniziative a 
ricordo del 
pittore Biagio 
Canevari. 

Nell’anno 2025, 
ricorrerà il 
centenario della 
morte del 
famoso pittore 
dornese Biagio 
Canevari (1864-
1925). Il 
Servizio dovrà 
garantire 
adempimenti 
amministrativi e 
coordinamento 
operativo 
finalizzato alla 
realizzazione 
degli eventi in 
memoria. 

Autorità 
Superiori; 

Cittadini; 

Enti 
culturali 
pubblici e 
privati. 

Efficienza: Atti 
amministrativi e 
comunicazioni afferenti 
alla regolare gestione 
degli adempimenti; 

Efficacia: Realizzazione 
eventi commemorativi 
con razionalizzazione 
delle risorse 
disponibili; 

-Qualità: 
Potenziamento 
dell’attrattività 
culturale locale. 

SERVIZIO 
AMMINISTRAZIONE 
GENERALE, 
SERVIZI ALLA 
PERSONA E 
TRIBUTI 

Monitoraggio 
gestione Asilo 
Nido comunale, 
a seguito di 
affidamento in 
concessione del 
Servizio  

La riduzione del 
personale 
educativo ha 
comportato la 
nuova gestione 
dell’Asilo Nido, 
in concessione 
del Servizio, 
dall’1.1.2025. 
Gli Uffici 
comunali 
forniranno un 
supporto 
iniziale al 
concessionario 
e costanti 
verifiche, 
unitamente alla 
Commissione 
comunale. 

Autorità 
superiori; 

Cittadini; 

Operatori. 

Efficienza: Relazione 
del Responsabile del 
Servizio in merito 
all’andamento della 
nuova gestione; 

Efficacia: 
Mantenimento di 
fondamentale servizio 
sociale di conciliazione 
famiglia-lavoro; 

Qualità: Gestione 
qualitativamente 
elevata del servizio, 
secondo gli standard 
consolidati. 

 

     

SERVIZIO 
ECONOMICO 
FINANZIARIO 

Garanzia di 
puntuale e 
regolare 
gestione dei 
servizi afferenti 
alla funzione. 

Regolarità e 
puntualità 
gestionali, 
efficace e 
tempestivo 
impiego di 
risorse. 

Organi 
politici; 

Dipendenti; 

Responsab. 
dei Servizi; 

Cittadini. 

Efficienza: Documenti 
contabili risultanti da 
attività peculiari; 

Efficacia: Rispetto 
tempo medio annuale 
per riscossioni sospesi 
di Tesoreria e rispetto 
dei tempi procedurali; 

Qualità: Puntualità e 
precisione nello 
svolgimento. 
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SERVIZIO 
ECONOMICO 
FINANZIARIO 

Formazione e 
gestione della 
contabilità 
pubblica 
secondo il 
principio 
“Accrual”. 

 

Il PNRR prevede 
dal 2025 la 
“Riforma 1.15”, 
che mira a 
dotare tutte le 
P.A. di un 
sistema unico di 
contabilità 
basato sul 
principio 
“Accrual” (o 
“contabilità 
economico-
patrimoniale”). 
Il termine per 
implementare 
questo sistema 
è fissato al 
2026. 

Organi 
politici; 

Dipendenti; 

Responsab. 
dei Servizi. 

 

Efficienza: Atti 
contabili aggiornati 
sulla base del nuovo 
principio; 

Efficacia: Valorizzare il 
patrimonio pubblico e 
uniformità a standard 
internazionali; 

Qualità: Gestione 
qualificata di 
adempimenti normativi 
europei. 

 

SERVIZIO 
ECONOMICO 
FINANZIARIO 

Formazione del 
personale per 
la gestione 
delle procedure 
stipendiali 
dell’Ente. 

 

Il Responsabile 
dovrà garantire 
la formazione 
dell’Istruttore 
Contabile in 
servizio per 
stipendi, 
accessori 
economici, 
certificazioni 
Modelli CUD e 
770, gestione 
del rapporto 
contributivo, 
pensionistico e 
previdenziale 
dei dipendenti, 
risorse 
decentrate, ecc.  

Organi 
politici; 

Dipendenti; 

Responsab. 
dei Servizi. 

 

Efficienza: Documenti 
elaborati dall’istruttore 
Contabile; 

Efficacia: Supporto al 
Responsabile del 
Servizio nello 
svolgimento della 
peculiare funzione; 

Qualità: Miglior 
qualificazione del 
personale dipendente. 

 

SERVIZIO 
ECONOMICO 
FINANZIARIO 

Gestione 
programmazio
ne fabbisogno 
del personale 
per il triennio 
2025-2027. 

 

Tenuto conto di 
due cessazioni 
di personale, si 
intenderebbe 
assumere 
altrettante 
nuove figure, 
per i settori 
maggiormente 
in sofferenza o 
per potenziare 
aree 
strategiche. 

Organi 
politici; 

Dipendenti; 

Responsab. 
dei Servizi. 

Efficienza: Documenti 
dimostrativi della 
sostenibilità giuridica 
ed economica delle 
assunzioni; 

Efficacia: 
Razionalizzazione delle 
risorse umane in 
rapporto 
costi/benefici; 

Qualità: Miglioramento 
dei servizi al pubblico. 
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SERVIZIO 
ECONOMICO 
FINANZIARIO 

Programmare e 
gestire la 
liquidità con 
monitoraggio 
del budget di 
cassa. 

Definizione e 
programma dei 
movimenti di 
cassa, con 
aggiornamento 
delle relative 
previsioni, 
anche al fine di 
rispettare 
l’equilibrio di 
cassa e di non 
dover ricorrere, 
all’anticipazione 
di tesoreria, pur 
rispettando 
l’obbligo di 
tempestività dei 
pagamenti. 

Sindaco, 
Assessori e 
Consiglieri; 

Uffici e 
Servizi 
comunali; 

Autorità ed 
Enti interni 
ed esterni. 

Efficienza: Report 
periodici descrittivi 
dell’andamento della 
situazione di cassa; 

Efficacia: Svolgimento 
attività nel rispetto 
della tempistica; 

Qualità: Puntualità e 
precisione nello 
svolgimento. 

     

SERVIZIO 
TERRITORIO E 
AMBIENTE 

Esecuzione 
delle opere 
previste 
nell’elenco 
annuale delle 
Opere 
Pubbliche 2025. 

Progettazione e 
realizzazione 
opere in 
programma per 
l’anno 2025, con 
procedure 
idonee, secondo 
criteri di 
economicità ed 
efficienza, anche 
valorizzando 
contributi. 

Cittadini; 

Stakeholder 
pubblici e 
istituzionali 

Efficienza: Atti di 
affidamento lavori; 

Efficacia: 
Miglioramento 
gestionale 
nell’esecuzione dei 
lavori pubblici; 

Qualità: Gestione 
procedure di 
progettazione ed 
affidamento secondo 
tempistiche ristrette. 

SERVIZIO 
TERRITORIO E 
AMBIENTE 

Regolare 
espletamento e 
gestione delle 
manutenzioni 
sul territorio. 

Garanzia di 
puntuale 
gestione delle 
manutenzioni, 
sia in economia, 
effettuando 
sopralluoghi ed 
indagini e 
coordinando 
l’operatore 
esperto, sia 
mediante 
l’attivazione di 
procedure di 
reperimento di 
un supporto al 
personale in 
organico con 
affidamenti. 

Organi 
politici, 
cittadini, 
Stakeholder 
interni ed 
esterni. 

Efficienza: Relazione 
interventi effettuati 
entro il 31.12.2025; 

Efficacia: Realizzazione 
di economie gestionali; 

Qualità: Maggior 
decoro cittadino, 
sicurezza e vivibilità 
per i residenti. 
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SERVIZIO 
TERRITORIO E 
AMBIENTE 

Acquisizione 
nuovo 
automezzo per 
il trasporto 
scolastico. 

Tenuto conto 
della vetustà 
degli automezzi 
attualmente in 
dotazione, il 
Responsabile 
del Servizio è 
chiamato ad 
effettuare 
valutazioni 
riguardo alla 
sostituzione 
dello scuolabus 
di maggiori 
dimensioni, 
valutando le 
migliori offerte, 
anche 
dell’usato, 
verificare la 
possibilità di 
accedere a 
finanziamenti e 
attivare le 
procedure per 
l’acquisizione 
del nuovo 
automezzo, 
prima dell’avvio 
dell’anno 
scolastico 2025-
2026. 

Cittadini; 

Stakeholder 
interni ed 
esterni. 

Efficienza: 
Determinazione e 
contratto di acquisto 
del nuovo scuolabus; 

Efficacia: Garanzia di 
puntualità e sicurezza 
del trasporto 
scolastico; 

Qualità: Gestione 
procedure secondo 
tempistiche ristrette 
finalizzate alla 
realizzazione di 
economie gestionali. 

 

SERVIZIO 
TERRITORIO E 
AMBIENTE 

Avvio 
procedura di 
aggiornamento 
del P.G.T. 
comunale. 

 

Il PGT definisce 
indirizzi, 
prescrizioni 
speciali, vincoli. 
Valorizza 
l’ambiente e il 
paesaggio, 
promuove lo 
sviluppo 
sostenibile. 
Garantisce 
servizi per 
popolazione e 
attività, in 
coordinamento 
con i Comuni 
limitrofi. Si 
prevede 
l’aggiornamento 
con avvio nel 
2025. 

Enti Locali 
sovraordina
ti; 

Cittadini; 

Imprese; 

Stakeholder 
interni ed 
esterni. 

Efficienza: Atti di 
affidamento incarichi 
di progettazione in 
materia ambientale e 
urbanistica; 

Efficacia: Adeguamento 
dello strumento 
urbanistico alle nuove 
esigenze de cittadini; 

Qualità: Rispetto 
dell’ambiente e 
limitazione del 
consumo di suolo. 
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SERVIZIO 
TERRITORIO E 
AMBIENTE 

Istruttoria e 
controdeduzion
i insediamenti 
fotovoltaici sul 
territorio. 
 

Con la proposta 
di Comuni 
confinanti di 
installare un 
impianto 
fotovoltaico a 
terra, è 
intenzione 
approfondire la 
problematica 
per preservare 
il territorio 
sotto il profilo 
della 
produttività 
agricola, con 
valutazione del 
rapporto 
costi/benefici 
derivanti dal 
consumo di 
suolo per la 
produzione di 
energia 
elettrica. 

Enti Locali 
sovraordina
ti; 

Cittadini; 

Imprese; 

Stakeholder 
interni ed 
esterni. 

Efficienza: Atti di 
affidamento di 
incarichi tecnici e 
giuridici; 

Efficacia: Tutela del 
territorio e delle sue 
risorse agroalimentari; 

Qualità: Mantenimento 
attrattività locale. 

 

     

SERVIZIO POLIZIA 
LOCALE 

Presidio 
sicurezza e 
viabilità sul 
territorio. 

Gestione 
situazioni 
ordinarie e 
straordinarie, 
manifestazioni 
ed eventi, 
controlli 
periodici per 
prevenzione di 
piccola 
criminalità, 
teppismo, danni 
a beni pubblici 
e/o privati, 
disturbo quiete 
pubblica, anche 
con video 
sorveglianza. 

Organi 
politici; 

Cittadini; 

Stakeholder 
interni ed 
esterni. 

Efficienza: Presenze 
certificate di presidi sul 
territorio comunale 
nell’anno 2025; 

Efficacia: 
Miglioramento servizio 
al pubblico; 

Qualità: Maggiore 
sicurezza percepita. 

SERVIZIO POLIZIA 
LOCALE 

Prevenzione e 
controlli per il 
contrasto 
all’abbandono 
dei rifiuti. 

A seguito del 
nuovo 
affidamento dei 
servizi di igiene 
urbana, occorre 
attivare 
controlli diffusi 
sul territorio 

Cittadini; 

Attività 
produttive 
e servizi. 

 

Efficienza: Report 
periodici 
sull’andamento dei 
controlli, sanzioni 
elevate; 

Efficacia: Contrasto al 
fenomeno 
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per evitare gli 
abbandoni di 
rifiuti e 
comportamenti 
illegali, scorretti 
o maleducati 
degli utenti. 
Nell’anno 2025, 
saranno 
organizzati 
controlli 
quotidiani, sia 
urbani che 
extraurbani. Si 
procederà 
quindi con le 
sanzioni 
previste dal 
vigente 
Regolamento 
comunale. 

dell’abbandono dei 
rifiuti; 

Qualità: Miglioramento 
della vivibilità locale a 
beneficio della 
cittadinanza. 

 

SERVIZIO POLIZIA 
LOCALE 

Formazione del 
nuovo 
personale di 
Polizia Locale. 

Obiettivo 
strategico della 
Giunta è 
implementare il 
Servizio di P.L., 
mediante la 
copertura del 
posto vacante di 
Agente e con 
nuova figura 
amministrativa. 
Si richiederà 
una formazione 
specifica, che 
sarà erogata in 
parte dal 
Responsabile 
del Servizio, e, 
per la maggior 
parte, mediante 
appositi corsi. 

Personale 
del Corpo di 
Polizia 
Locale; 

Organi 
politici; 

Cittadini. 

 

Efficienza: Attestati di 
formazione dei nuovi 
dipendenti assegnati al 
Servizio Polizia Locale; 

Efficacia: 
Potenziamento del 
Servizio di Polizia 
Locale; 

Qualità: Maggiore 
disponibilità per la 
cittadinanza. 

 

SERVIZIO POLIZIA 
LOCALE 

Controllo del 
vicinato. 

 

Il “Controllo del 
Vicinato” è uno 
strumento di 
prevenzione che 
presuppone la 
partecipazione 
attiva dei 
cittadini 
residenti in una 
determinata 
zona e la 

Utenti 
interni ed 
esterni; 

Cittadini; 

Organi 
politici; 

Autorità 
preposte. 

Efficienza: Relazione 
sull’attività svolta alla 
data del 31.12.2025; 

Efficacia: 
Miglioramento servizi 
di presidio del 
territorio; 

Qualità: Aumento 
sicurezza percepita da 
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collaborazione 
di questi ultimi 
con le Forze di 
Polizia. Agli 
abitanti è 
unicamente 
richiesto di 
alzare il livello 
di attenzione. Il 
Responsabile 
del Servizio 
Polizia Locale di 
Dorno è 
chiamato, 
nell’anno 2025, 
a potenziare il 
coordinamento 
e l’informativa 
riguardo tale 
opera di 
volontariato 
attivo. 

parte della 
cittadinanza. 

 

SERVIZIO POLIZIA 
LOCALE 

Potenziamento 
video 
sorveglianza 
sul territorio. 
 

Il Responsabile 
del Servizio 
dovrà valutare 
di partecipare a 
bandi di 
finanziamento 
regionale per 
implementare 
l’attuale sistema 
di video 
sorveglianza del 
Comune, oltre 
che attuare 
azioni di 
costante 
monitoraggio e 
verifica del 
sistema di 
riprese, non 
solo a scopo 
repressivo, ma 
anche 
preventivo. 

Utenti 
interni ed 
esterni; 

Cittadini; 

Organi 
politici; 

Autorità 
preposte. 

Efficienza: Relazioni 
periodiche, almeno 
trimestrali, sull’attività 
svolta; 

Efficacia: 
Miglioramento servizi 
di presidio del 
territorio; 

Qualità: Aumento 
sicurezza percepita da 
parte della 
cittadinanza. 

 

     

TUTTI I SERVIZI Aggiornamento 
adempimenti 
relativi alla 
normativa 
anticorruzione. 

L’obiettivo 
garantisce 
l’aggiornamento 
degli 
adempimenti 
della Legge 
190/2012 e 

Utenti 
interni ed 
esterni; 

Stakeholder 
pubblici e 
privati. 

Efficienza: Relazione al 
Segretario Comunale 
che attesti l’avvenuto 
adempimento delle 
attività di prevenzione 
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ss.mm.ii. e il 
monitoraggio e 
l’aggiornamento 
del P.T.P.C.T.. 
Fondamentale è 
la costante 
formazione in 
merito sia dei 
Responsabili dei 
Servizi 
dell’Ente, sia del 
personale 
dipendente del 
Comune. 

corruzione previste dal 
P.T.P.C.T.; 

Efficacia: Garanzia di 
adempimento 
qualificato normativa 
in materia di 
prevenzione della 
corruzione e 
trasparenza; 

Qualità: Incremento 
cultura della legalità. 

TUTTI I SERVIZI Aggiornamento 
adempimenti 
relativi alla 
“trasparenza”. 

La costante 
trasparenza 
amministrativa 
assicura la 
massima 
circolazione di 
informazioni tra 
il sistema 
amministrativo 
ed il mondo 
esterno, 
favorendo il 
rapporto tra le 
P.A. e i diritti 
dei cittadini. 

Utenti 
interni ed 
esterni; 
Stakeholder 
pubblici e 
privati. 
 

Efficienza: Numero e 
tipologia di 
pubblicazioni 2025; 

Efficacia: Regolare 
certificazione del 
Nucleo di Valutazione; 

Qualità: 
Miglioramento della 
conoscenza 
istituzionale da parte 
della popolazione. 

TUTTI I SERVIZI Garanzia di 
rispetto dei 
tempi di 
pagamento a 
seguito del D.L. 
13/2023. 

 

Il D.L. 13/2023, 
convertito in 
Legge 41/2023 
e la Circolare n. 
1 del 3.1.2024 
della Ragioneria 
Generale dello 
Stato contiene, 
fra le altre, 
disposizioni per 
accelerare i 
pagamenti della 
P.A., legando le 
retribuzioni di 
risultato dei 
dipendenti 
pubblici alla 
puntualità con 
cui verranno 
saldate le 
fatture. 

Utenti 
interni ed 
esterni; 

Imprese; 

Stakeholder 
pubblici e 
privati. 

Efficienza: Atti di 
liquidazione; 

Efficacia: Liquidazione 
fatture con rispetto 
delle tempistiche di 
legge; 

Qualità: Garanzia di 
adempimento 
qualificato di 
normativa di tutela. 
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TUTTI I SERVIZI Collaborazione 
con il 
Responsabile 
delle azioni di 
promozione 
accessibilità e 
inclusione 
sociale a 
seguito del 
D.Lgs. 
222/2023. 

Il D.Lgs. n. 222 
del 13.12.2023 
ha lo scopo di 
garantire 
l’accessibilità 
delle persone 
con disabilità 
presso la P.A. 
Nell’anno 2024 
è stato 
individuato a tal 
fine un 
dirigente 
amministrativo. 
I Responsabili 
dei Servizio 
dovranno 
collaborare con 
il suddetto 
Responsabile 
dell’accessibilità 
fornendo i 
supporti 
informativi ed 
organizzativi 
necessari per 
conseguire la 
progressiva 
effettiva 
inclusione delle 
persone con 
disabilità. 

 

Utenti 
interni ed 
esterni; 

Cittadini; 

Stakeholder 
pubblici e 
privati. 

Efficienza: 
Progettazione 
programma di 
interventi per 
l’effettiva inclusione; 

Efficacia: Superamento 
barriere fisiche e 
culturali per garantire 
l’effettiva inclusione; 

Qualità: Garanzia di 
adempimento 
qualificato di 
normativa di tutela. 

 

 
Il predetto Piano contiene anche l’indicazione di obiettivi che si svilupperanno negli anni 2026 
e 2027 e, in particolare: 

 
ANNO 2026 

a) Servizio Amministrazione Generale, Servizi alla Persona e Tributi: 
1. Regolare e puntuale gestione di deliberazioni e determinazioni, 
2. Approfondimento formazione del personale e dei Responsabili dei Servizi, 
3. Garanzia di regolare svolgimento del servizio al pubblico, 
4. Gestione forme associative fra Comuni, 
5. Sportello al pubblico per assistenza nella definizione di T.A.S.I. ed I.M.U., 
6. Recupero coattivo Ta.R.E.S., T.A.R.I. e T.A.S.I. anni pregressi, 
7. Accertamenti I.M.U. anni pregressi, 
8. Rispetto tempestività pagamenti, 
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9. Aggiornamento adempimenti relativi a “trasparenza” e “anticorruzione”; 

b) Servizio Economico Finanziario: 
1. Garanzia di puntuale e regolare gestione finanziaria, 
2. Monitoraggio della regolarità e puntualità della spesa e delle entrate, al fine di una 
gestione di cassa e di competenza secondo criteri di economicità ed efficienza, 
3. Supervisione gestione Fondo incentivazione del personale dipendente, 
4. Rispetto tempestività pagamenti, 
5. Aggiornamento adempimenti relativi a “trasparenza” e “anticorruzione”, 

c) Servizio Territorio e Ambiente: 
1. Esecuzione delle opere previste nell’elenco annuale delle Opere Pubbliche 2026, 
2. Collaborazione istruttoria gara ATEM GAS, 
3. Regolare espletamento e gestione delle manutenzioni sul territorio, 
4. Gestione Piazzola Ecologica, 
5. Adempimenti in materia di sicurezza (D.Lgs. 81/2008), 
6. Istruttoria finalizzata alla revisione del Piano di Governo del Territorio del Comune, 
7. Rispetto tempestività pagamenti, 
8. Aggiornamento adempimenti relativi a “trasparenza” e “anticorruzione”, 

d) Servizio Polizia Locale: 
1. Presidio sicurezza sul territorio, 
2. Indicazioni in materia viabilistica, 
3. Coordinamento adempimenti di Protezione Civile, 
4. Aggiornamento costante anagrafiche dei Passi Carrai sul territorio comunale, 
5. Collaborazione istruttoria pratiche S.U.A.P., 
6. Rispetto tempestività pagamenti, 
7. Aggiornamento adempimenti relativi a “trasparenza” e “anticorruzione”; 

 
 

ANNO 2027 

a) Servizio Amministrazione Generale, Servizi alla Persona e Tributi: 
1. Regolare e puntuale gestione di deliberazioni e determinazioni, 
2. Approfondimento formazione del personale e dei Responsabili dei Servizi, 
3. Garanzia di regolare svolgimento del servizio al pubblico, 
4. Gestione forme associative fra Comuni, 
5. Sportello al pubblico per assistenza in materia tributaria, 
6. Accertamenti e recupero coattivo tasse e imposte comunali anni pregressi, 
7. Rispetto tempestività pagamenti, 
8. Aggiornamento adempimenti relativi a “trasparenza” e “anticorruzione”; 

b) Servizio Economico Finanziario: 
1. Garanzia di puntuale e regolare gestione finanziaria, 
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2. Monitoraggio della regolarità e puntualità della spesa e delle entrate, al fine di una 
gestione di cassa e di competenza secondo criteri di economicità ed efficienza, 
3. Supervisione gestione Fondo incentivazione del personale dipendente, 
4. Rispetto tempestività pagamenti, 
5. Aggiornamento adempimenti relativi a “trasparenza” e “anticorruzione”, 

c) Servizio Territorio e Ambiente: 
1. Esecuzione delle opere previste nell’elenco annuale delle Opere Pubbliche 2027, 
2. Regolare espletamento e gestione delle manutenzioni sul territorio, 
3. Gestione Piazzola Ecologica, 
4. Adempimenti in materia di sicurezza (D.Lgs. 81/2008), 
5. Revisione del Piano di Governo del Territorio del Comune, 
6. Rispetto tempestività pagamenti, 
7. Aggiornamento adempimenti relativi a “trasparenza” e “anticorruzione”, 

d) Servizio Polizia Locale: 
1. Presidio sicurezza sul territorio, 
2. Indicazioni in materia viabilistica, 
3. Coordinamento adempimenti di Protezione Civile, 
4. Collaborazione istruttoria pratiche S.U.A.P., 
5. Rispetto tempestività pagamenti, 
6. Aggiornamento adempimenti relativi a “trasparenza” e “anticorruzione”. 

 
Saranno successivamente da definire le progettualità specifiche da assegnare ai dipendenti 
dell’Ente, ai fini della valutazione delle performance individuali ed organizzativa, con 
particolare riferimento all’anno 2025, nell’ambito delle quali saranno esplicitati gli obiettivi, gli 
indicatori ed i target su cui si baserà poi misurazione, la valutazione e la rendicontazione della 
performance. Le predette progettualità saranno, nella prima occasione utile, recepite nel 
presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
2.2.2 Piano triennale di azioni positive, di cui all'art. 48 del D.Lgs. n. 198/2006. 

Il Comune di Dorno, consapevole dell’importanza di uno strumento finalizzato all’attuazione 
delle leggi di pari opportunità, ha da tempo intrapreso un percorso volto ad armonizzare la 
propria attività, al perseguimento ed all’applicazione del diritto di uomini e donne allo stesso 
trattamento in materia di lavoro, anche al fine di migliorare, nel rispetto del C.C.N.L. e della 
normativa vigente, i rapporti con il personale dipendente e con i   cittadini, individuando quanto 
di seguito esposto. 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza 
formale, sono mirate a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra 
uomini e donne. Sono misure “speciali”, in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che 
intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia 
diretta sia indiretta, e “temporanee”, in quanto necessarie fintanto che si rileva una disparità di 
trattamento tra uomini e donne. 
Le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli 
indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del 
lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 
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Nell’ambito delle finalità espresse dalla Legge 125/1991 (e successive modificazioni ed 
integrazioni, apportate con i Decreti Legislativi n. 196/2000, n. 165/2001 e n. 198/2006), ossia 
“favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel 
lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di 
rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità”, il Comune 
di Dorno ha adottato il Piano triennale delle azioni positive, approvato per il triennio 2022-
2024, con deliberazione della Giunta Comunale n. 79 del 5.5.2022, aggiornato nell’ambito del 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione dell’Ente 2023-2025 (approvato con deliberazione 
della Giunta Comunale n. 73el 30.3.2023), aggiornato con deliberazione della Giunta Comunale 
n. 186 del 4.11.2024 e qui confermato relativamente al triennio 2025-2027, in quanto ritenuto 
tuttora idoneo, in considerazione della realtà organizzativa comunale. 

Con il presente Piano, l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che 
garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e 
tengano conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con 
particolare riferimento: 
1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e 

di miglioramento (nei limiti di risparmio della spesa imposti dalle vigenti normative); 
2. agli orari di lavoro; 
3. all’individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 
4. all’individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con 

i principi di pari opportunità nel lavoro. 

Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze 
di servizio e con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e 
progressioni economiche, continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle 
normative in tema di pari opportunità al fine di garantire un giusto equilibrio tra le 
responsabilità familiari e quelle professionali. 
 

ANALISI DEI DATI DEL PERSONALE ALLA DATA DEL 31.12.2024 

L’analisi della situazione attuale del personale dipendente in servizio, a tempo indeterminato, 
alla data del 31.12.2024, presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e 
donne lavoratrici: 

Lavoratori Area dei Funzionari e 
dell’Elevata 

Qualificazione 
(ex Categoria D) 

Area degli 
Istruttori 

(ex Categoria C) 

Area degli 
Operatori Esperti 
(ex Categoria B) 

Totale 

Donne 2 9 0 11 

Uomini 3 2 2 (ex B3 giuridico, di 
cui n. 1 part-time) 

7 

Il Segretario Comunale è una donna. 
 

OBIETTIVI DEL PIANO ED AZIONI POSITIVE 

Per ciascuno degli interventi programmatici citati in premessa vengono di seguito indicati gli 
obiettivi da raggiungere e le azioni attraverso le quali raggiungere tali obiettivi: 
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1. Descrizione Intervento: FORMAZIONE 
Obiettivo: Programmare attività formative che possano consentire a tutti i dipendenti nell’arco 
del triennio di sviluppare una crescita professionale e/o di carriera che si potrà concretizzare 
mediante l’utilizzo del “credito formativo” nell’ambito di progressioni orizzontali future. 
Finalità strategiche: Migliorare la gestione delle risorse umane e la qualità del lavoro attraverso 
la gratificazione e la valorizzazione delle capacità professionali dei dipendenti. 

 Azione positiva 1: I percorsi formativi dovranno essere, ove possibile, organizzati in 
orari compatibili con quelli delle lavoratrici, dei dipendenti part-time e coinvolgere i 
lavoratori beneficiari dei congedi ai sensi della Legge 104/92 e ss.mm.ii. e/o, 
eventualmente, portatori di handicap. 

 Azione positiva 2: Predisporre riunioni di settore con ciascun Responsabile di Servizio 
al fine di monitorare la situazione del personale e proporre iniziative formative 
specifiche in base alle effettive esigenze, da vagliare successivamente. 

 Azione positiva 3: Aggiornare annualmente il Piano di formazione, al quale tutti i 
dipendenti avranno accesso. Gli attestati dei corsi frequentati verranno conservati nel 
fascicolo personale individuale di ciascun dipendente. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Responsabili dei Servizi – Segretario Comunale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti. 

2. Descrizione intervento: ORARI DI LAVORO 
Obiettivo: Favorire l’equilibrio e la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 
attraverso azioni che prendano in considerazione sistematicamente le differenze, le condizioni 
e le esigenze di uomini e donne all’interno dell’organizzazione, anche mediante una diversa 
organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro. 
Promuovere pari opportunità fra uomini e donne in condizioni di svantaggio al fine di trovare 
una soluzione che permetta di poter meglio conciliare la vita professionale con la vita familiare, 
anche per problematiche non solo legate alla genitorialità. 
Finalità strategiche: Potenziare le capacità dei lavoratori e delle lavoratrici mediante l’utilizzo 
di tempi più flessibili. Realizzare economie di gestione attraverso la valorizzazione e 
l’ottimizzazione dei tempi di lavoro. 

 Azione positiva 1: Prevedere articolazioni orarie diverse e temporanee legate a 
particolari esigenze familiari e personali. 

 Azione positiva 2: Prevedere agevolazioni per l’utilizzo al meglio delle ferie e dei 
permessi a favore delle persone che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo 
assenze prolungate per congedo parentale, anche per poter permettere rientri 
anticipati. 

 Azione positiva 3: Il Segretario Comunale raccoglierà le informazioni e la normativa 
riferita ai permessi relativi all’orario di lavoro per favorirne la conoscenza e la fruizione 
da parte di tutti i dipendenti e provvederà a pubblicare le risultanze sul sito istituzionale 
dell’Ente. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili dei Servizi – Segretario Comunale. 
A chi è rivolto: A tutti i dipendenti con problemi familiari e/o personali, ai part-time, ai 
dipendenti che rientrano in servizio dopo una maternità, e/o dopo assenze prolungate per 
congedo parentale. 

3. Descrizione intervento: SVILUPPO CARRIERA E PROFESSIONALITÀ 
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Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo della professionalità sia al personale 
maschile che femminile, compatibilmente con le disposizioni normative in tema di progressioni 
di carriera, incentivi e progressioni economiche. 
Finalità strategica: Creare un ambiente lavorativo stimolante al fine di migliorare la 
performance dell’Ente e favorire l’utilizzo della professionalità acquisita all’interno. 

 Azione positiva 1: Programmare percorsi formativi specifici rivolti sia al personale 
femminile che maschile. 

 Azione positiva 2: Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo logiche meritocratiche 
che valorizzino i dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione selettiva degli incentivi 
economici e di carriera, nonché delle progressioni economiche, senza discriminazioni di 
genere. 

 Azione positiva 3: Affidamento degli incarichi di responsabilità sulla base della 
professionalità e dell’esperienza acquisita, senza discriminazioni. Nel caso di analoga 
qualificazione e preparazione professionale, prevedere ulteriori parametri valutativi 
per non discriminare il sesso femminile rispetto a quello maschile. 

Soggetti e Uffici coinvolti: Responsabili dei Servizi – Segretario Comunale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 

4. Descrizione Intervento: INFORMAZIONE 
Obiettivo: Promozione e diffusione delle informazioni sulle tematiche riguardanti i temi delle 
pari opportunità. 
Finalità strategica: Aumentare la consapevolezza del personale dipendente sulla tematica delle 
pari opportunità e di genere. Per quanto riguarda i Responsabili dei Servizi e dei procedimenti, 
favorire maggiore condivisione e partecipazione al raggiungimento degli obiettivi, nonché 
un’attiva partecipazione alle azioni che l’Amministrazione intende intraprendere. 

 Azione positiva 1: Programmare incontri di sensibilizzazione e informazione rivolti ai 
Responsabili dei Servizi e dei procedimenti sul tema delle pari opportunità. 

 Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione di tutto il personale dipendente sulle 
tematiche sulle pari opportunità. Informazione ai cittadini attraverso la pubblicazione 
di normative, di disposizioni e di novità sul tema delle pari opportunità, nonché del 
presente Piano di Azioni Positive sul sito internet del Comune. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Personale dipendente – Responsabili dei Servizi – Segretario 
Comunale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti, ai Responsabili dei Servizi, a tutti i cittadini. 

5. Descrizione Intervento: ADOZIONE PROVVEDIMENTI 
Obiettivo: Adozione provvedimenti inerenti alle tematiche riguardanti il benessere fisico e 
psichico del personale, assumendo come base le risultanze dell’indagine sul benessere 
organizzativo di cui all’art. 14, comma 5, del D.Lgs. 150/2009 e ss.mm.ii.. 
Finalità strategica: Rendere l’ambiente di lavoro più sicuro, improntato al benessere dei 
lavoratori, più tranquillo per migliorare la qualità delle prestazioni e la partecipazione attiva 
alle azioni dell’Amministrazione. 

 Azione positiva 1: Valutare la presentazione all’Organo Esecutivo comunale di un 
regolamento contro le molestie sessuali e il mobbing. 

 Azione positiva 2: Informazione e sensibilizzazione del personale dipendente sulle 
tematiche delle molestie e del mobbing tramite apposite comunicazioni. Informazione ai 



COMUNE DI DORNO - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024-2026                                  P a g .  21 | 45 

 

cittadini attraverso la pubblicazione del suddetto regolamento sul sito internet del 
Comune. 

Soggetti e Uffici Coinvolti: Personale dipendente – Responsabili dei Servizi – Segretario 
Comunale. 
A chi è rivolto: a tutti i dipendenti. 
 

DURATA 

Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo 
di approvazione. È pubblicato sul sito internet del Comune ed in luogo accessibile a tutti i 
dipendenti. 
Nel periodo di vigenza, saranno raccolti presso l’Ufficio del Segretario Comunale pareri, 
consigli, osservazioni, suggerimenti e le possibili soluzioni del personale dipendente e delle 
Organizzazioni Sindacali rappresentative del personale, al fine di poter procedere, alla 
scadenza, ad un adeguato aggiornamento del Piano stesso. 
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SOTTOSEZIONE 2.3 RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

La sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (R.P.C.T.) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza definiti dall’Organo di indirizzo, ai sensi della Legge n. 190 del 2012 
(e ss.mm.ii.) e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati 
in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. Gli elementi essenziali della 
sottosezione, volti a individuare e a contenere rischi corruttivi, sono quelli indicati nel Piano 
Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) e negli atti di regolazione generali adottati dall’A.N.A.C., ai 
sensi della Legge n. 190 del 2012 e del D.Lgs. n. 33 del 2013, come modificato dal D.Lgs. 97 del 
2016. 

Con la Deliberazione ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023 è stato approvato il “Piano Nazionale 
Anticorruzione 2022”. Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
del Comune di Dorno, relativo al triennio 2023-2025, è stato elaborato tenendo conto di tale 
documento e delle indicazioni di cui al Piano Nazionale Anticorruzione approvato dal Consiglio 
dell’ANAC il 16 novembre 2022, che contiene anche indicazioni per le Amministrazioni con 
meno di 50 dipendenti. 

Successivamente, con la Deliberazione n. 605 del 19 dicembre 2023, l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione ha approvato l’Aggiornamento 2023 del PNA 2022-2024. 

Con il Comunicato del Presidente ANAC del 10.1.2024, “Termine del 31 gennaio per l’adozione e 
la pubblicazione dei PIAO e dei PTPCT 2024-2026”, è stata disposta, per gli Enti Locali, la 
conferma del termine del 31.1.2024 per l’approvazione del Piano Triennale di prevenzione 
della Corruzione e Trasparenza, malgrado il differimento al 15.3.2024 del termine per 
l’approvazione del bilancio di previsione 2024-2026 (con Decreto del Ministro dell’Interno del 
22.12.2023), e, pertanto il differimento al 15 aprile 2024 per l’adozione del PIAO 2024-2026. 

Quindi, è stata avviata apposita consultazione pubblica (prot. n. 1033 del 22.1.2024), per 
l’adozione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2024/2026 - Sezione 2 “Valore 
pubblico, performance e anticorruzione” - Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” (già 
Piano Triennale di Prevenzione Corruzione e per la Trasparenza) del Comune di Dorno, 
pubblicata sul sito internet istituzionale del Comune, a fronte della quale non sono pervenute 
osservazioni e/o rilievi da parte dei cittadini e degli stakeholders interpellati. La Giunta 
Comunale ha pertanto approvato, in via preliminare, con deliberazione n. 18 del 29.1.2024, il 
documento complessivo costituente il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza 2024-2026 del Comune di Dorno, recepito nel PIAO 2024-2026, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 22.2.2024, riscontrata l’opportunità di 
esplicitare l’aggiornamento dei contenuti del PTPCT 2022-2024 in vigore entro il 31.1.2024, ai 
sensi del Comunicato del Presidente ANAC de 10.1.2024, sopra citato. 

Infine, in data 24.12.2024, l’Autorità Nazionale Anticorruzione ha posto in consultazione 
pubblica il documento di Aggiornamento 2024 del Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 
2022, assegnando come termine per la presentazione delle osservazioni inderogabilmente il 
13 gennaio 2025 e precisando che l’Aggiornamento in consultazione fornisce indicazioni 
operative per i Comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 50 
dipendenti, descrivendo in modo organizzato i possibili contenuti e gli elementi indispensabili 
per la redazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del Piano Integrato di Attività 
e Organizzazione; 

In particolare, il paragrafo 2. (“La conferma della programmazione della strategia di 
prevenzione”) del succitato documento di consultazione, testualmente recita: 
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“I Comuni con popolazione al di sotto dei 5000 abitanti e con meno di 50 dipendenti, dopo la prima 
adozione della sezione, valutano se nell’anno precedente si siano verificate o meno le seguenti 
evenienze: 

- Fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative; 
- Modifiche organizzative rilevanti; 
- Modifiche degli obiettivi strategici 
- Modifiche significative di altre sezioni del PIAO tali da incidere sui contenuti della sezione 

anticorruzione e trasparenza. 

 Laddove i RPCT rilevino che non siano intervenute le circostanze elencate, possono 
confermare per le successive due annualità la sezione del PIAO. Per confermare la validità dei 
contenuti preesistenti, l’organo di indirizzo deve adottare una apposita delibera da 
pubblicarsi, specificando che non si sono verificati gli eventi sopra descritti. 

 In caso contrario, l’amministrazione adotta una nuova sezione del PIAO nella quale dar conto 
dei fattori intervenuti e dei correttivi apportati nell’ambito del nuovo atto di 
programmazione”. 

Entro il 30 marzo 2025, dovrà essere approvato il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 
- PIAO 2025-2027 (considerato il rinvio del termine di approvazione del Bilancio di Previsione 
2025/2027 degli Enti Locali al 28 febbraio 2025 con Decreto del Ministro dell’Interno del 24 
dicembre 2024), che, ai sensi del DPR 81/2022, individua i provvedimenti in tale documento 
assorbiti, tra cui il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, 
comunque da adottare entro il 31.1.2025, ai sensi del disposto della Legge 190/2012. 

Quindi, è stata avviata apposita consultazione pubblica (prot. n. 71 del 2.1.2025), per l’adozione 
del Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025/2027 - Sezione 2 “Valore pubblico, 
performance e anticorruzione” - Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” (già Piano 
Triennale di Prevenzione Corruzione e per la Trasparenza) del Comune di Dorno, pubblicata 
sul sito internet istituzionale del Comune, a fronte della quale non sono pervenute osservazioni 
e/o rilievi da parte dei cittadini e degli stakeholders interpellati. La Giunta Comunale ha 
pertanto approvato, in via preliminare, con deliberazione n. 21 del 27.1.2025, il documento 
complessivo costituente il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 
2025-2027 del Comune di Dorno, che sarà recepito nel PIAO 2025-2027, riscontrata 
l’opportunità di esplicitare l’aggiornamento dei contenuti del PTPCT in vigore, entro il 
31.1.2025, ai sensi della Legge 190/2012 e ss.mm.ii.. 

È inoltre stata approvata, con deliberazione della Giunta Comunale n. 39 del 29.2.2024, la 
disciplina regolamentare interna dell’istituto del Whistleblowing, ai sensi del D.Lgs. 10.3.2023, 
n. 24. 

Si allegano al presente documento: 
 Mappatura dei processi e catalogo dei rischi; 
 Individuazione delle principali misure raggruppate per aree di rischio. 
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SEZIONE 3 
ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

 
 
SOTTOSEZIONE 3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

L’attuale organigramma dell’Ente è così articolato: 
 

AREA ex Q.F. PREVISTI IN PIANTA 
ORGANICA - 

NUMERO 

IN SERVIZIO - 
NUMERO 

Operatori Esperti B 5 2 

Istruttori C 13 11 

Funzionari ed 
Elevata Qualificazione 

D 5 5 

 Segretario 
Comunale 

1 
(in Convenzione) 

1 
(in Convenzione) 

 

SERVIZIO “TERRITORIO E AMBIENTE” 

ex Q.F. QUALIFICA 
PROFESSIONALE N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 

D1 (Giur. D1) FUNZIONARIO 
TECNICO 

1 1 

D1 (Giur. D1) FUNZIONARIO 
TECNICO 1 1 

C1 (Giur. C1) ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 1 1 

B5 (Giur. B3) OPERATORE ESPERTO 
AMMINISTRATIVO 1 0 

B6 (Giur. B3) OPERATORE ESPERTO 
TECNICO 1 0 

B6 (Giur. B1) OPERATORE ESPERTO 
TECNICO 1 1 

 

SERVIZIO “ECONOMICO-FINANZIARIO” 

ex Q.F. QUALIFICA 
PROFESSIONALE N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 

D5 (Giur. D1) FUNZIONARIO 
CONTABILE 1 1 

C1 (Giur. C1) ISTRUTTORE 
CONTABILE 1 1 
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SERVIZIO “POLIZIA LOCALE” 

ex Q.F. QUALIFICA 
PROFESSIONALE N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 

D1 (Giur.D1) FUNZIONARIO DI 
POLIZIA LOCALE 1 1 

C1 (Giur. C1) ISTRUTTORE DI 
POLIZIA LOCALE 1 1 

C4 (Giur. C1) ISTRUTTORE DI 
POLIZIA LOCALE 1 1 

C1 (Giur. C1) ISTRUTTORE DI 
POLIZIA LOCALE 1 0 

C5 (Giur. C1) ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 1 1 

 

SERVIZIO “AMMINISTRAZIONE GENERALE, SERVIZI ALLA PERSONA E TRIBUTI” 

ex Q.F. QUALIFICA 
PROFESSIONALE N° PREV. P.O. N° IN SERVIZIO 

D6 (Giur. D1) FUNZIONARIO 
AMMINISTRATIVO 

1 1 

D1 (Giur. D1) FUNZIONARIO DEI 
SERVIZI SOCIALI 

1 0 

C5 (Giur. C1) ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

1 1 

C1 (Giur. C1) ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

1 1 

C5 (Giur. C1) ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

1 1 

C3 (Giur. C1) ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

1 1 

C1 (Giur. C1) ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO 

1 1 

C5 (Giur. C1) ISTRUTTORE 
EDUCATIVO 1 0 

C5 (Giur. C1) ISTRUTTORE 
EDUCATIVO 1 0 

C5 (Giur. C1) ISTRUTTORE 
EDUCATIVO 1 0 
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C1 (Giur. C1) 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO 
TRIBUTARIO 

1 1 

B8 (Giur. B3) 
OPERATORE 

ESPERTO 
AMMINISTRATIVO 

1 0 

B7 (Giur. B1) 
OPERATORE 

ESPERTO 
AMMINISTRATIVO 

1 0 

B4 (Giur. B1) 

OPERATORE 
ESPERTO 

AMMINISTRATIVO 
(PART-TIME) 

1 1 

A seguito della sottoscrizione, in data 16.11.2022, del CCNL – Comparto Funzioni Locali, sono 
stati adeguati gli istituti organizzativi dell’Ente relativi alle risorse umane, e, in particolare, sono 
stati adottati i seguenti atti: 
- deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 15.4.2023, ad oggetto: “Approvazione del 

Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi – Parte I”; 
- deliberazione della Giunta Comunale n. 78 del 15.4.2023, ad oggetto: “Approvazione 

dell’aggiornamento del sistema di valutazione della performance e della metodologia di 
pesatura e graduazione delle posizioni oggetto di incarichi di Elevata Qualificazione (EQ)”; 

- deliberazione della Giunta Comunale n. 79 del 15.4.2023, ad oggetto: “Approvazione 
dell’aggiornamento del Regolamento comunale per l’attribuzione dell’indennità per specifiche 
responsabilità di funzione”; 

- deliberazione della Giunta Comunale n. 231 del 23.11.2023, ad oggetto: “Approvazione del 
nuovo Regolamento comunale per l’erogazione dei buoni pasto elettronici a favore del personale 
dipendente”; 

- deliberazione della Giunta Comunale n. 109 del 3.7.2024, ad oggetto: “Modifica ed 
integrazione del Regolamento comunale per l’erogazione dei buoni pasto a favore del personale 
dipendente”. 

Gli strumenti regolamentari e programmatori vigenti dell’Ente, oltre alle disposizioni 
contrattuali decentrate, sono state riviste ed aggiornate, con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 3 del 29.2.2024, a seguito delle novità introdotte dalla Direttiva del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione, Senatore Paolo Zangrillo, presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri, in data 28.11.2023, ad oggetto: “Nuove indicazioni in materia di misurazione e di 
valutazione della performance individuale”. 
 
I dipendenti del Comune di Dorno prestano la propria attività presso i quattro Servizi funzionali 
che compongono la struttura organizzativa dell’Ente e, più precisamente: Servizio 
“Amministrazione Generale, Servizi alla Persona e Tributi”, Servizio “Economico Finanziario”, 
Servizio “Territorio e Ambiente”, Servizio “Polizia Locale”, strutturati come risulta dal vigente 
Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi del Comune. 

La struttura dell’Ente non ha subito negli ultimi anni particolari interventi di riorganizzazione, 
anche se è in corso una valutazione in merito, ai fini di una maggiore efficienza anche in ragione 
del mutato (ed in continua evoluzione) contesto normativo di riferimento. 
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Si ricorda, inoltre, che le Pubbliche Amministrazioni sono tenute ad avere alle proprie 
dipendenze, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. n. 3 della Legge n. 68/99, lavoratori cui è 
riconosciuta la condizione di invalidità e, precisamente, nella misura di n. 1 unità per gli Enti 
che, come il Comune di Dorno, occupano un numero di dipendenti tra i 15 e i 35. Il Comune di 
Dorno risulta ottemperante agli obblighi di cui alla Legge n. 68/99. 
 
 
3.1.2 Livelli di responsabilità organizzativa 

Al vertice di ciascun Servizio funzionale vengono nominati i Responsabili, titolari di Incarichi di 
Elevata Qualificazione (ex Posizione Organizzativa) a cui compete “lo svolgimento di funzioni di 
direzione di unità organizzative di particolare complessità caratterizzate da elevato grado di 
autonomia gestionale ed organizzativa”. 

Il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi – Parte I vigente (approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 77 del 15.4.2023, previo atto di indirizzo del Consiglio 
Comunale n. 5 del 30.4.2011, i cui contenuti risultano tuttora attuali ed applicabili) stabilisce i 
criteri generali di conferimento e sistema di graduazione della retribuzione di posizione, 
aggiornati con la deliberazione della Giunta Comunale n. 38 dl 29.2.2024 suddetta, in armonia 
con la Direttiva del 28.11.2023, sopra citata. 

L’attuale sistema di valutazione della performance e della metodologia di pesatura e 
graduazione delle posizioni oggetto di incarichi di Elevata Qualificazione (EQ) prevede la 
determinazione di fasce di indennità di posizione, come di seguito riportato. 

La metodologia di pesatura e graduazione delle Posizioni Organizzative attualmente vigente 
presso il Comune di Dorno individua i seguenti fattori di apprezzamento: 
a) il sapere applicato: inteso come il patrimonio di conoscenze intellettuali concernenti 

l’ambito disciplinare di appartenenza, derivante dagli studi effettuati e dalle esperienze 
maturate. Questo fattore non valuta, in forma statica o astratta, le sole conoscenze 
possedute, ma rileva, in particolare, la disponibilità del dipendente interessato a sviluppare 
il proprio patrimonio di saperi, attraverso l’aggiornamento, la formazione, il confronto con 
altre esperienze. Il sapere deve anche trovare concreta applicazione; quindi, 
l’apprezzamento di questo fattore concerne anche la propensione a metter in pratica le 
conoscenze al fine di realizzare gli obiettivi individuali e di performance; 

b) le competenze relazionali: intese come capacità di porsi positivamente in un contesto 
organizzativo, con riguardo alla qualità e all’efficacia delle relazioni all’interno della 
struttura di appartenenza, con le altre strutture e con gli Amministratori (relazioni interne 
all’Ente), oltre che nei rapporti con i cittadini e con tutti gli altri soggetti istituzionali e non 
(relazioni esterne all’Ente), con i quali l’interessato si relazioni; 

c) la motivazione e valutazione dei collaboratori: intesa come attitudine a valorizzare le 
competenze individuali, anche attraverso un processo valutativo focalizzato sulle aree di 
miglioramento e, laddove le dimensioni lo consentano, a promuovere il lavoro di gruppo e 
l’interdipendenza positiva tra i collaboratori. La differenziazione delle valutazioni non 
costituisce un valore in sé, ma rileva la capacità del Responsabile di evitare appiattimenti 
nel giudizio in presenza di capacità, competenze e apporti tra di loro diversi (il presente 
fattore è riservato ai Responsabili dei Servizi); 

d) la capacità realizzativa: che rileva il grado di conseguimento degli obiettivi e dei compiti 
affidati, in relazione a specifici indicatori predeterminati; 

e) rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi (fattore di valutazione 
riservato ai Responsabili dei Servizi e ai Responsabili di procedimento, individuati ai sensi 
degli articoli 5 e 6 della Legge n. 241/1990 e del Codice dei contratti pubblici). 
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A seconda del ruolo ricoperto, questi fattori trovano diversa combinazione ed interazione. 

Per i Responsabili di struttura, al fine di apprezzare non solo la dimensione quantitativa del 
grado di realizzazione degli obiettivi affidati, ma anche la qualità degli apporti che l’hanno 
determinata, la sommatoria delle valutazioni dei fattori relativi al “sapere applicato”, alle 
“competenze relazionali” e alla “motivazione e valutazione dei collaboratori” (Σ/100), pondera 
direttamente la valutazione riguardante il fattore riferito alla “capacità realizzativa”. 

Nel caso in cui i Responsabili di struttura non abbiano assegnato personale, il fattore 
“motivazione e valutazione dei collaboratori” viene azzerato. Quindi, per garantire la corretta 
ponderazione sopra indicata, la somma delle valutazioni dei fattori relativi al “sapere 
applicato”, alle “competenze relazionali” è proporzionalmente ricondotta a 100. 

Il fattore “Rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi” pondera il 
risultato finale, in ragione dei seguenti parametri: 
- rispetto dei termini: parametro 1; 
- episodici casi di ritardo (max due eventi nell’anno): parametro 0,80; 
- frequenti casi di ritardo (oltre due eventi nell’anno): parametro 0,60; 
- mancata emanazione del provvedimento di competenza, con intervento del soggetto cui è 

affidato il potere sostitutivo nei casi di inerzia: azzeramento del valore finale, con preclusione 
dell’erogazione della retribuzione di risultato. 

Sono fatte salve le eventuali, ulteriori responsabilità disciplinari e amministrativo-contabili, 
comprese quelle di cui agli articoli 46 e 47 del D.Lgs. n. 33/2013, cui consegue l’applicazione 
delle relative sanzioni. 

Ai fini dell’applicazione del presente fattore, i Responsabili di struttura comunicano 
mensilmente al Segretario Comunale i casi di ritardo, cui sia conseguito il mancato rispetto dei 
termini di conclusione dei procedimenti, con le relative motivazioni. La comunicazione va 
comunque effettuata, anche in assenza di ritardi. Essa è inviata con modalità tracciabili, secondo 
le istruzioni fornite dal Segretario Comunale. 

Il mancato rispetto dei tempi di pagamento previsti dal relativo progetto strutturale, oggetto di 
verifica annuale, determina una riduzione del 30% dell’ammontare della retribuzione di 
risultato massima teorica attribuibile al Responsabile interessato, come determinata sulla base 
dei criteri generali definiti in sede di contrattazione integrativa. In tal caso, pertanto, il calcolo 
dell’ammontare della retribuzione di risultato, in relazione all’esito finale della valutazione dei 
restanti fattori, verrà effettuato assumendo come base il valore massimo teorico attribuibile 
decurtato del 30%. 

Gli esiti conclusivi della valutazione sono consegnati all’interessato, che sottoscrive la scheda, 
per adesione. 

Il sistema descritto trova attuazione mediante l’utilizzo della seguente scheda di valutazione, 
funzionale a determinare il peso di ciascuna posizione. Il punteggio è espresso con un valore 
ricompreso tra quello minimo (per le posizioni che, rispetto alle altre, posseggono minor 
rilievo, relativamente al fattore considerato) e quello massimo (per le posizioni di maggior 
rilevo), previsti per ciascun fattore di valutazione: 

FATTORE DI VALUTAZIONE PUNTEGGIO 

Complessità e dimensione dei compiti affidati Da 1 (min) a 5 (max) 

Consistenza delle risorse affidate Da 1 (min) a 5 (max) 

Rilevanza per l’organizzazione interna Da 1 (min) a 3 (max) 
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Impatto esterno Da 1 (min) a 3 (max) 

TOTALE  

La descrizione dei fattori di valutazione, base teorica di riferimento per l’effettuazione della 
pesatura di ciascuna posizione, in comparazione con le altre posizioni, è così sintetizzata: 
 

 

 

Complessità e dimensione dei compiti 
affidati 

Misura la consistenza quali-quantitativa e il 
grado di eterogeneità dei compiti e delle 
responsabilità affidate alla posizione, rilevabile 
dalle specifiche attribuzioni poste in capo alla 
posizione stessa, in reazione al complesso delle 
funzioni e dei servizi fondamentali dell’Ente. 

 

 

Consistenza delle risorse affidate 

Apprezza la dimensione delle risorse 
economiche (entrata e spesa), umane e 
strumentali direttamente gestite dalla 
posizione, in relazione al complesso delle 
risorse di cui dispone l’Ente e in comparazione 
con quelle gestite dalle altre posizioni. 

 

 

Rilevanza per l’organizzazione interna 

Misura la consistenza e il livello di complessità 
delle relazioni interne, mediante 
l’apprezzamento del quoziente della rilevanza 
infra organizzativa della posizione e la relativa 
trasversalità dei compiti (che qualifica 
prevalentemente le funzioni di staff), rispetto 
alle restanti posizioni. 

 

 

Impatto esterno 

Rileva l’importanza dei prodotti e dei risultati 
per i portatori di interesse esterni, con ciò 
intendendo tutti i diversi soggetti fruitori dei 
servizi dell’Ente, consentendo di apprezzare il 
quoziente di rilevanza esterna della posizione 
(che qualifica prevalentemente le funzioni di 
line), in rapporto alle altre posizioni. 

La pesatura e graduazione delle Posizioni Organizzativa è approvata dalla Giunta, su proposta 
del Nucleo di Valutazione. 

In applicazione di quanto stabilito dal CCNL del 16.11.2022, la soglia economica del valore della 
retribuzione di posizione derivante dalla pesatura di ciascuna delle Posizioni di EQ stesse, è 
fissata in € 18.000,00. Il valore minimo è invece fissato in € 5.000,00. 

Pertanto, per gli Incarichi di Elevata Qualificazione dell’Ente, l’importo della relativa 
retribuzione di posizione è dato dal punteggio ottenuto moltiplicato per il valore/punto di € 
1.000,00. 

Avendo invece presente che l’importo minimo stabilito dal Contratto corrisponde ad € 
5.000,00, non possono essere istituiti Incarichi di Elevata Qualificazione la cui preliminare 
pesatura determini un valore della relativa retribuzione inferiore a tale limite. 

In ogni caso, nell’eventualità in cui la sommatoria dei valori delle retribuzioni di Incarichi di EQ 
derivanti dall’applicazione della presente metodologia superi l’ammontare delle risorse 
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disponibili per il finanziamento di tali retribuzioni, le stesse sono ridotte proporzionalmente al 
fine di conseguire il rispetto del predetto ammontare (assicurando, comunque, il valore minimo 
di € 5.000,00). 

In relazione ai suddetti limiti o, comunque, per la necessità di ridurre le risorse finanziarie 
destinate al finanziamento degli Incarichi di Elevata Qualificazione, ovvero per incrementare le 
risorse destinate alla retribuzione di risultato degli Incarichi stessi, ai sensi dell’articolo 17, 
comma 6, del CCNL – Comparto Funzioni Locali del 16.11.2022, l’Amministrazione può 
rideterminare, in diminuzione, il valore/punto di cui sopra. 

 
Per l’anno 2025 sono stati assegnati n. 4 Incarichi di Elevata Qualificazione (ex Posizioni 
Organizzative). 
 
 
3.1.3 - Ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di dipendenti in 
servizio 
 

SERVIZI N° DIPENDENTI 

Servizio Amministrazione Generale, Servizi 
alla Persona e Tributi 

8 

Servizio Economico Finanziario 2 

Servizio Territorio e Ambiente 4 

Servizio Polizia Locale 4 
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SOTTOSEZIONE 3.2 ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

In questa sottosezione sono indicati la strategia e gli obiettivi legati allo sviluppo di modelli 
innovativi di organizzazione del lavoro, anche da remoto (esempio lavoro agile) secondo le più 
aggiornate Linee guida emanate dal Dipartimento della Funzione pubblica nonché in coerenza 
con i contratti. 

In particolare, la sezione contiene: 
- le condizionalità ed i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme tecnologiche, 

competenze professionali); 
- gli obiettivi all’interno dell’Amministrazione, con specifico riferimento ai sistemi di 

misurazione della performance; 
- i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di efficacia (es. 

qualità percepita del lavoro agile, riduzione delle assenze, customer/user satisfaction per 
servizi campione). 

Il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), quale sottosezione del Piano Integrato di 
Attività e Organizzazione (PIAO) è un documento con valenza programmatoria di respiro 
triennale, con eventuali aggiornamenti annuali in caso di mutate esigenze organizzative. 
Obiettivi del POLA del Comune di Dorno, relativo al triennio, sono: 

A. individuare le modalità attuative del lavoro agile prevedendo, per le attività che possono 
essere svolte in modalità agile, che almeno il 15% dei dipendenti (così come previsto 
dall’articolo 14 della Legge 124/2015) possa avvalersene, garantendo che gli stessi non 
subiscano penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità e della 
progressione di carriera; 
 

B. definire le misure organizzative; 
 

C. individuare i requisiti tecnologici; 
 

D. elaborare i percorsi formativi del personale; 
 

E. identificare gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, 
anche in termini di miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione 
amministrativa, della digitalizzazione dei processi, nonché della qualità dei servizi 
erogati, anche coinvolgendo i cittadini, sia individualmente, sia nelle loro forme 
associative. 

Ai fini della non duplicazione delle informazioni e della semplificazione amministrativa, gli 
obiettivi indicati nel PIAO - Sottosezione performance - possono essere svolti in smart working, 
salvo diversa e specifica indicazione del predetto documento. 

Anche gli indicatori, sui singoli obiettivi, sono già stati adeguati alla verifica degli standard 
quantitativi e qualitativi raggiungibili attraverso lo smart working per i dipendenti ad essi 
assegnati. 

Ai fini delle azioni di dettaglio si procede, ora, ad analizzare i principi che guidano il lavoro agile 
del Comune di Dorno, identificati nel “Regolamento per lo svolgimento della prestazione 
lavorativa in modalità lavoro agile (smart working)”, approvato con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 145 del 22.10.2020, i cui contenuti risultano tuttora attuali ed applicabili. 

Ai fini della regolamentazione vigente nell’Ente, si intende per: 
a) “prestazione di lavoro agile”, la prestazione di lavoro eseguita dal dipendente presso il 
proprio domicilio o in un altro luogo ritenuto idoneo, collocato al di fuori della sede di lavoro, 
dove la prestazione sia tecnicamente possibile, con il prevalente supporto di tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, che consentano il collegamento con l’amministrazione 
comunale nel rispetto delle norme in materia di sicurezza e trattamento dei dati personali; 
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b) “incarico di lavoro agile”, l’accordo concluso tra il dipendente interessato e il dirigente del 
settore Risorse Umane, con cui si stabilisce la durata, il contenuto e le modalità di svolgimento 
della prestazione di lavoro agile; 
c) “sede di lavoro”, la sede dell’ufficio a cui il dipendente è assegnato; 
d) “domicilio”, un locale adeguato allo svolgimento della prestazione di lavoro agile che sia nella 
disponibilità del dipendente; 
e) “postazione di lavoro agile”, il sistema tecnologico costituito da un insieme di hardware e di 
software, che consenta lo svolgimento di attività di lavoro agile, compresa, ove richiesta dal 
dipendente, l’attrezzatura di supporto. 

Il progetto di lavoro agile riguarda obiettivi circoscritti alle attività di competenza del settore a 
cui è assegnato il dipendente ed è proposto dal dirigente responsabile. Nei servizi collocati al di 
fuori dei settori, il progetto è proposto dal Responsabile del Servizio. 

In esecuzione della regolamentazione vigente, la Giunta Comunale approva ogni singolo 
progetto iniziale mediante deliberazione predisposta dal dirigente del settore Risorse Umane. 

Ciascun progetto deve indicare: 
• le attività da svolgere; 
• le tecnologie utilizzate e i sistemi di supporto e sicurezza; 
• i nominativi dei dipendenti coinvolti; 
• i tempi e le modalità di realizzazione; 
• l’eventuale strumentazione di cui abbia bisogno il dipendente. 

Ogni singolo progetto iniziale ha la durata di sei mesi. Prima della scadenza dei sei mesi, su 
richiesta del dirigente responsabile a cui è assegnato il dipendente, il progetto può essere 
rinnovato mediante determina del dirigente del settore Risorse Umane. Il rinnovo del progetto 
ha la durata di un anno e sono possibili più rinnovi. 

Il dirigente del settore Risorse Umane procede alla formale assegnazione delle posizioni di 
lavoro agile ai dipendenti individuati nei progetti mediante la stipulazione con il dipendente di 
apposito contratto. 

L’assegnazione dell’incarico di lavoro agile può essere revocata: 
• su richiesta scritta e motivata del dipendente; 
• d’ufficio, su proposta del dirigente responsabile, qualora il dipendente non si attenga alla 

disciplina contrattuale delle prestazioni di lavoro agile o al rispetto di eventuali ulteriori 
prescrizioni impartite dal suo dirigente, oppure per oggettive e motivate esigenze 
organizzative. 

L’assegnazione della posizione di lavoro agile non muta la natura giuridica del rapporto di 
lavoro subordinato in atto, che continua ad essere regolato dalla legge, dalla contrattazione 
collettiva nazionale, dagli accordi collettivi decentrati, nonché dalle disposizioni regolamentari 
e organizzative dell’Ente. 

Per i giorni in cui la prestazione lavorativa è svolta in lavoro agile non spetta il buono pasto. 

La durata della prestazione lavorativa a domicilio tiene conto delle esigenze organizzative del 
servizio a cui è assegnato il dipendente (ad esempio, il contatto diretto con l’utenza). 

In una prima fase sperimentale, la prestazione lavorativa svolta a domicilio è limitata a una 
fascia oraria non superiore a 6 ore settimanali, corrispondenti ai due rientri pomeridiani o a 
una intera giornata della settimana la cui prestazione lavorativa sia di sei ore. 
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Il dipendente è tenuto a comunicare prima dell’inizio dell’attività lavorativa l’orario di avvio e 
l’orario di cessazione al termine della prestazione lavorativa. Il dipendente deve altresì 
assicurare la reperibilità durante le fasce orarie corrispondenti all’effettuazione della 
prestazione medesima. 

Non sono previste prestazioni lavorative straordinarie. 

Ciascun Responsabile di Servizio predispone un sistema di monitoraggio al fine di verificare 
costantemente i risultati conseguiti attraverso la prestazione lavorativa svolta a domicilio. 

Qualora il dipendente non disponga di propri strumenti, l’Amministrazione gli fornirà in 
comodato d’uso una postazione di lavoro costituita da personal computer o altra dotazione 
adeguata, nonché la strumentazione accessoria necessaria all’attività lavorativa, compreso 
l’eventuale mobilio (scrivania e sedia ergonomica). 

Gli strumenti informatici (personal computer o altra dotazione adeguata) vengono installati e 
collaudati, ove necessario, dai Servizi Informatici, ai quali spetta anche la gestione dei sistemi 
di supporto per il dipendente nonché la manutenzione periodica, compresa la manutenzione 
remota del software installato e dei dati residenti. 

Il dipendente incaricato del lavoro agile è tenuto ad utilizzare la postazione di lavoro 
eventualmente fornita dall’Amministrazione esclusivamente per motivi inerenti al lavoro, a 
rispettare le norme di sicurezza, a non manomettere in alcun modo gli apparati e l’impianto 
generale, a non variare la configurazione della postazione di lavoro agile né sostituirla con altre 
apparecchiature o dispositivi tecnologici o utilizzare collegamenti alternativi o complementari. 

L’Amministrazione provvede a rendere disponibili modalità e tecnologie idonee ad assicurare 
l’identificazione informatico/telematica del dipendente (ad es. login tramite ID e password), 
anche ai fini della rilevazione dell’orario di lavoro. 

Le eventuali attrezzature che compongono la postazione di lavoro agile vengono ritirate dal 
domicilio del dipendente al termine del progetto di lavoro agile. 

Il dipendente deve utilizzare il software che gli è stato fornito, applicare le misure minime di 
sicurezza informatica e salvaguardare i dati secondo i principi stabiliti dal D.Lgs. 30.6.2003 n. 
196 (e ss.mm.ii.), contenente il “Codice in materia di protezione dei dati personali”, nonché nel 
rispetto delle disposizioni regolamentari sull’uso della strumentazione informatica adottate 
dall’Amministrazione. 

Il dipendente è tenuto a prestare la sua attività con diligenza, ad assicurare assoluta 
riservatezza sul lavoro affidatogli e su tutte le informazioni contenute nella banca dati e ad 
attenersi alle istruzioni ricevute dal Responsabile relativamente all’esecuzione del lavoro. 

Il trattamento retributivo, tabellare e accessorio, spettante ai dipendenti che svolgono l’attività 
lavorativa in modalità lavoro agile, non subisce alcuna modifica rispetto a quanto previsto, per 
la generalità dei dipendenti del comparto, dai contratti collettivi di lavoro vigenti. 

Nel caso di lavoro agile a domicilio, verrà erogata una somma forfettaria pari ad € 5,00 mensili, 
quale rimborso delle spese connesse al consumo energetico. 

Il rimborso spese forfettario non concorre: 
• alla quantificazione degli importi dovuti in applicazione dei contratti collettivi o della legge, 

compreso il trattamento di fine rapporto ai sensi dell’art. 2120 del Codice Civile; 
• alla determinazione della base imponibile ai fini fiscali o pensionistici. 

Per quanto non espressamente previsto nella regolamentazione comunale, si rinvia alla vigente 
disciplina in essere per tutti i lavoratori dell’Ente. 
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MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE 

Le prestazioni lavorative del personale, rese in presenza o in smart working, sono oggetto di 
valutazione ai sensi del vigente sistema di misurazione e valutazione della performance (SMVP). 

Con particolare riferimento al lavoro agile, il PIAO - Sottosezione performance - di cui il presente 
documento fa parte, prevede che: 

- ogni obiettivo sia correlato di specifici indicatori di efficienza, efficacia, economicità, i 
quali riportino l’indicazione della possibilità di raggiungimento effettuando o meno 
attività lavorativa agile 

- ogni obiettivo possa prevedere indicatori diversi se le attività vengono svolte in lavoro 
agile; 

- ogni obiettivo abbia l’esatta individuazione dei dipendenti che partecipano al suo 
raggiungimento; 

- non vi sia discriminazione di punteggio massimo raggiungibile sulla valutazione a 
seconda che le attività vengano svolte in presenza o a distanza. 

Rimangono valide le regole già in vigore per l’individuazione degli indicatori e degli standard 
di riferimento. 

Per alcune attività svolte in lavoro agile, l’Amministrazione potrà altresì individuare, quale 
rendicontazione di specifici obiettivi, una customer satisfaction realizzata sui cittadini. 

In tale ottica, gli aspetti che saranno presidiati per il monitoraggio delle politiche di lavoro agile 
nell’Ente consisteranno nello stretto collegamento tra condizioni abilitanti, performance 
organizzativa, performance individuale e impatti interni ed esterni. 

Il lavoro agile deve essere inteso non quale obiettivo in sé, ma una politica di change 
management, poiché interviene sulle risorse (processi, persone e infrastrutture) per ottenere 
un miglioramento in termini di efficacia ed efficienza dei servizi alla collettività. 

Sarà infine data particolare attenzione allo stato di salute dell’Ente, al fine di individuare 
eventuali elementi critici che possono ostacolare l’implementazione del lavoro agile in tutta o 
in parte della struttura oggetto di analisi, oltre che di eventuali fattori abilitanti che potrebbero 
favorirne il successo. A tale scopo saranno monitorati: 

1. la salute organizzativa dell’Ente, mediante una mappatura dei processi e delle attività, 
anche finalizzata all’eventuale individuazione di quelle che non possono essere svolte 
secondo le modalità di lavoro agile; 

2. la salute professionale dell’organizzazione interna, che sarà verificata sia per quanto 
riguarda le competenze direzionali (capacità di programmazione, coordinamento, 
misurazione e valutazione, attitudine verso l’innovazione e l’uso delle tecnologie 
digitali), sia con riferimento all’analisi e mappatura delle competenze del personale e 
alla rilevazione dei relativi bisogni formativi; 

3. la salute digitale dell’Ente, mediante verifica dei seguenti elementi:  
 disponibilità di accessi sicuri dall’esterno agli applicativi e ai dati di interesse per 

l’esecuzione del lavoro, con l’utilizzo di opportune tecniche di criptazione dati e 
VPN; 

 funzioni applicative di “conservazione” dei dati/prodotti intermedi del proprio 
lavoro per i dipendenti che lavorano dall’esterno; 

 disponibilità di applicativi software che permettano alla lavoratrice o al 
lavoratore, nell’ottica del lavoro per flussi, di lavorare su una fase del processo 
lasciando all’applicativo l’onere della gestione dell’avanzamento del lavoro, 
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nonché dell’eventuale sequenza di approvazione di sottoprodotti da parte di 
soggetti diversi, nel caso di flussi procedimentali complessi con più attori; 
 

4. la salute economico-finanziaria tramite valutazione dei costi e degli investimenti, oltre 
che delle relative fonti di copertura economica e finanziaria, derivanti dai primi tre punti 
e delle relative risorse iscritte in bilancio. 

 
La scelta sulla progressività e sulla gradualità dello sviluppo del lavoro agile è rimessa 
all’Amministrazione, nell’ambito delle linee guida e degli indirizzi impartiti annualmente alla 
Delegazione Trattante di Parte Pubblica, in occasione della contrattazione decentrata 
integrativa dell’Ente. 
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SOTTOSEZIONE 3.3 PIANO TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 
 
1.3.1 Rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2024 

PERSONALE A TEMPO INDETERMINATO 

AREA ex Q.F. PREVISTI IN PIANTA 
ORGANICA - 

NUMERO 

IN SERVIZIO - 
NUMERO 

Operatori Esperti B 5 2 

Istruttori C 13 11 

Funzionari ed 
Elevata Qualificazione 

D 5 5 

 Segretario 
Comunale 

1 
(in Convenzione) 

1 
(in Convenzione) 

 
1.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Da un’analisi della distribuzione del personale dislocato presso i vari Servizi, tenendo conto dei 
dati riguardanti genere e qualifiche, si rileva che il Servizio “Amministrazione Generale, Servizi 
alla Persona e Tributi” è il più numeroso dell’Ente, contando su di un totale di n. 8 unità di 
personale (3 uomini e 5 donne, considerato che n. 1 Educatrice, con deliberazione della Giunta 
Comunale n. 227 del 27.12.2024, è stata trasferita, a seguito di mobilità interna temporanea, al 
Servizio Polizia Locale per lo svolgimento di funzioni amministrative), in relazione alla vastità 
ed eterogeneità delle funzioni nello stesso ricomprese Il Titolare di Incarico di Elevata 
Qualificazione preposto è inquadrato nell’area dei Funzionari e delle Elevate Qualificazioni (ex 
categoria giuridica D1, posizione economica D6), mentre, nell’area degli Istruttori (ex categoria 
giuridica C), n. 1 istruttore amministrativo è addetto alla Segreteria, n. 2 istruttori 
amministrativi garantiscono l’attività dei Servizi Demografici, un istruttore amministrativo 
(interessato, con decorrenza dal 31.12.2023, da progressione ex 13 del CCNL – Funzioni Locali 
del 16.11.2022 da ex categoria giuridica B3 a C) istruisce le pratiche relative ai Servizi alla 
Persona, mentre la gestione dell’Asilo Nido comunale è stata affidata esternamente in 
concessione con decorrenza dall’1.1.2025. In prima posizione economica (categoria giuridica 
C1, economica C1) opera un istruttore amministrativo, a cui sono state attribuite attualmente 
anche funzioni di Messo Comunale, coadiuvato da un Operatore Amministrativo Esperto part-
time (ex categoria giuridica B1, economica B4). Dall’1.1.2021 è entrato in servizio un ulteriore 
istruttore amministrativo (ex categoria giuridica C1, posizione economica C1), assegnato 
all’Ufficio Tributi. Dall’1.1.2022, è inoltre entrata in servizio di ruolo la nuova figura di Istruttore 
Direttivo – Assistente Sociale (Categ. D1), che ha presentato le proprie dimissioni con 
decorrenza dal giorno 1.8.2022; questo profilo, pertanto, alla data odierna risulta vacante. 
La maggior parte delle figure professionali afferenti al Servizio supportano in particolare gli 
Uffici che, per propria natura, si caratterizzano per uno spiccato afflusso di utenza e che 
necessitano quindi di un’adeguata risposta in termine di personale dedicato. 

Il Servizio “Economico Finanziario” consolida, alla data del 31.12.2024, la propria struttura 
organizzativa per un totale di n. 2 dipendenti (entrambe donne). Un Istruttore Direttivo-
Ragioniere Capo, collocato nell’area dei Funzionari ed Elevata Qualificazione (ex categoria 
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giuridica D1, economica D5), titolare di Incarico di Elevata Qualificazione, si avvale della 
collaborazione di n. 1 Istruttore Amministrativo-Contabile Ragioniere, inquadrato nell’area 
degli Istruttori (ex categoria giuridica C, economica C1), assunto in servizio in data 17.1.2022. 

Il Servizio “Territorio e Ambiente” conta su n. 4 elementi (2 uomini e 2 donne). Al vertice, 
troviamo un Istruttore Direttivo-Tecnico, titolare di incarico di Elevata Qualificazione (ex 
Posizione Organizzativa) con decorrenza 1.2.2023, inquadrato nell’area dei Funzionari ed 
Elevate Qualificazioni (ex categoria giuridica D, economica D1), assunto in servizio in data 
1.9.2022 che si avvale del supporto di n. 1 Istruttore Direttivo Tecnico, inquadrato nell’area dei 
Funzionari ed Elevata Qualificazione (interessato, con decorrenza dal 21.12.2023, da 
progressione ex 13 del CCNL – Funzioni Locali del 16.11.2022 da ex categoria giuridica C a D), 
unitamente ad un Operatore Amministrativo Esperto (ex categoria giuridica B3, economica B5). 
Il restante personale assegnato al Servizio consiste in un Operatore Esperto Tecnico (ex 
categoria giuridica B1, economica B6). 

Il Servizio “Polizia Locale”, alla data del 31.12.2024, conta su di un totale di n. 3 unità di 
personale (2 uomini e 1 donna), oltre a n. 1 Istruttore Amministrativo (l’Educatrice sopra 
menzionata, che, con deliberazione della Giunta Comunale n. 227 del 27.12.2024, è stata 
trasferita, a seguito di mobilità interna temporanea, al Servizio Polizia Locale). Il Responsabile, 
titolare di incarico di Elevata Qualificazione (ex Posizione Organizzativa), è inquadrato nell’area 
dei Funzionari ed Elevata Qualificazione (ex categoria giuridica D, economica D1) dal giorno 
31.12.2022. Gli altri n. 2 dipendenti assegnati al Servizio sono collocati nell’area degli Istruttori, 
con qualifica di Istruttori di Polizia Locale (ex categoria giuridica C), dei quali uno (ex categoria 
economica C3) da anni in servizio presso il Comune di Dorno e l’altro (ex categoria economica 
C1), assunto in servizio con decorrenza 1.6.2024, dalla graduatoria di concorso pubblico indetto 
dall’Amministrazione Comunale (cfr. deliberazione della Giunta Comunale n. 81 del 14.5.2024). 

Come già sopra indicato, inoltre, a fronte dell’obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di avere 
alle proprie dipendenze, nel rispetto di quanto stabilito dall’art. n. 3 della Legge n. 68/99, 
lavoratori cui è riconosciuta la condizione di invalidità (e, precisamente, nella misura di n. 1 
unità per gli Enti che, come il Comune di Dorno, occupano un numero di dipendenti tra i 15 e i 
35), il Comune di Dorno risulta ottemperante a tale obbligo. 

Le figure apicali, Responsabili dei rispettivi Servizi, ricoprono le proprie funzioni avendo 
conseguito diplomi di laurea in materie attinenti ai relativi incarichi, nonché sulla base di 
precedenti esperienze acquisite nei medesimi ambiti. Per quanto concerne il restante 
personale, si segnala che la maggior parte ha conseguito un attestato di scuola superiore, 
mentre una minoranza ha conseguito il diploma di licenza media. 

Si precisa che, negli ultimi cinque anni, non è stato attivato alcun procedimento disciplinare a 
carico dei dipendenti dell’Ente. 

È stato aggiornato, con apposito atto deliberativo della Giunta Comunale, alla data del 
31.1.2025 il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Trasparenza 2025-2027. 

Il Comune di Dorno opera, infine, con il ruolo di “Capo Convenzione”, con Comuni limitrofi e/o 
vicini di minori dimensioni, nell’ambito della gestione associata di alcune funzioni. Alla data del 
31.12.2024, è attiva una convenzioni per il Servizio Polizia Locale. 

Il Comune si avvale, a propria volta, di forme convenzionali con il Comune di Garlasco per 
l’espletamento delle funzioni afferenti a: 
- Sportello Unico delle Attività Produttive (S.U.A.P.); 
- Centrale Unica di Committenza; 
- Segreteria Comunale.  
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3.3.3 Obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse / Strategia di copertura 
del fabbisogno 

 
CALCOLO CAPACITÀ ASSUNZIONALI (ART. 33, COMMA 4, D.L. 34/2019 – D.P.C.M. 17.3.2020) 
 

1) Individuazione dei valori soglia (art. 4, comma 1 e art. 6; tabelle 1 e 3) 
 

COMUNE DI DORNO 
POPOLAZIONE (al 31.12.2024) 4604 
FASCIA d 
VALORE SOGLIA PIÙ BASSO 27% 
VALORE SOGLIA PIÙ ALTO 31% 

 
Fascia Popolazione Tabella 1 (Valore 

soglia più basso) 
Tabella 3 (Valore 

soglia più alto) 
a 0-999 29,50% 33,50% 
b 1000-1999 28,60% 32,60% 
c 2000-2999 27,60% 31,60% 
d 3000-4999 27,20% 31,20% 
e 5000-9999 26,90% 30,90% 
f 10000-59999 27,00% 31,00% 
g 60000-249999 27,60% 31,60% 
h 250000- 1499999 28,80% 32,80% 
i 1500000> 25,30% 29,30% 

 
2) Calcolo rapporto Spesa di personale su entrate correnti (art. 2) 

 
                             IMPORTI DEFINIZIONI 

SPESA DI PERSONALE 
RENDICONTO ANNO 
2023 
 

  
830.299,27 

definizione art. 2, 
comma 1, lett. a) 

ENTRATE 
RENDICONTO ANNO 
2023 
 

 
5.198389,56 

 
4.404449,06 

 

ENTRATE 
RENDICONTO ANNO 
2022 
 

 
4.165.272,46 

  
definizione art. 2, 
comma 1, lett. a) 

ENTRATE 
RENDICONTO ANNO 
2021 
 

 
3.849.685,16 

  

FCDE PREVISIONE 
ASSESTATA ANNO 
2023 
 

  
344.936,74 

 

RAPPORTO SPESA PERSONALE / ENTRATE 
CORRENTI 
 

 

20,45% 
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3) Raffronto % Ente con valori soglia tabelle 1 e 3 
 

                             IMPORTI RIFERIMENTO D.P.C.M. 

SPESA DI PERSONALE 
ANNO 2023 

  
830.299,27 

 

 
 

SPESA MASSIMA DI 
PERSONALE 

 
 

 
1.104.187,35 

 

Art. 4, comma 2 

INCREMENTO 
MASSIMO 

  
273.888,08 

 

 

 
4) Incremento annuo della spesa di personale fino al 2024 

 
Fascia Popolazione Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 

a 0-999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 
b 1000-1999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 
c 2000-2999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 
d 3000-4999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 29,00% 
e 5000-9999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 
f 10000-59999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 
g 60000-249999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 
h 250000-1499999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 
i 1500000> 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 

 
 
3.3.4- Formazione del personale 
 
CONTESTO E OBIETTIVI GENERALI 

La formazione assume un ruolo fondamentale nella valorizzazione del patrimonio 
professionale presente nella Pubblica Amministrazione, tant’è che l’articolo 7, comma 4, del 
D.Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.ii. prevede che “Le amministrazioni pubbliche curano la formazione 
e l'aggiornamento del personale, ivi compreso quello con qualifiche dirigenziali, garantendo 
altresì l'adeguamento dei programmi formativi. al fine di contribuire allo sviluppo della cultura 
di genere della pubblica amministrazione”. 

Il ruolo fondamentale della formazione del personale all’interno degli Enti Locali è stato, altresì, 
rimarcato nel nuovo CCNL del Comparto delle Funzioni Locali, sottoscritto il 16 novembre 
2022. 

Il predetto CCNL, al capo V (articoli 54, 55 e 56), è intervenuto a ridisciplinare la previgente 
disciplina contenuta nel CCNL del 21.5.2018. La nuova disposizione contrattuale considera 
finalmente il personale dipendente degli Enti Locali un patrimonio da valorizzare, destinatario 
di azioni formative in relazione all’utilizzo di nuove tecnologie e alle innovazioni intervenute 
per effetto di disposizioni legislative, al fine di assicurare l’operatività dei servizi, 
migliorandone qualità ed efficienza. 
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L’articolo 5 del CCNL del 16.11.2022 al comma 3, lettera i). ha previsto che definizione delle 
linee generali di riferimento per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento 
sono oggetto di confronto. 

Nell’ottica di valorizzare e potenziare le attività di formazione del personale delle Pubbliche 
Amministrazioni, il Decreto Legge 26 ottobre 2019, n. 124 “Disposizioni urgenti in materia 
fiscale e per esigenze indifferibili”, convertito in Legge 19 dicembre 2019, n. 157, ha abrogato, 
con decorrenza 1° gennaio 2020, i limiti posti sulle spese di formazione previsti dall’articolo 6, 
comma 13, del Decreto Legge 78/2010. 

Ciò premesso, il Comune di Dorno con il Piano della formazione, da ultimo esplicitato nel Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione relativo al triennio 2024-2026, approvato con 
deliberazione della Giunta Comunale n. 36 del 22.2.2024, si propone di perseguire i seguenti 
obiettivi, tenuto conto delle recenti disposizioni adottate dal Ministro per la Pubblica 
Amministrazione, On. Paolo Zangrillo, con la nuova direttiva del 16.1.2025, dedicata alla 
formazione e valorizzazione del capitale umano nella Pubblica Amministrazione: 

- erogare la formazione obbligatoria per legge (quali, ad esempio, in materia di tutela della 
salute e della sicurezza sul lavoro, in materia di anticorruzione e dal Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza, in materia di tutela della privacy, ecc); 

- erogare adeguati strumenti formativi in relazione ai bisogni emergenti a fronte di nuove 
assunzioni di personale; 

- assicurare un’estesa formazione nell’ambito di settori strategici dell’Amministrazione 
Pubblica, anche di più recente disciplina (quali, ad esempio, la garanzia di tempestività 
dei pagamenti o l’accessibilità e l’inclusione delle persone diversamente abili); 

- individuare le priorità strategiche in termini di riqualificazione o potenziamento delle 
competenze tecniche e trasversali, organizzate per livello organizzativo e per filiera 
professionale; 

- valorizzare e potenziare le competenze del personale attualmente in servizio nell’Ente 
in relazione alle attività da svolgere; 

- assicurare il supporto conoscitivo al fine di assicurare l’operatività dei servizi 
migliorandone la qualità e l’efficienza; 

- garantire l’aggiornamento professionale in relazione all’utilizzo di nuove metodologie 
lavorative ovvero di nuove tecnologie, nonché il costante adeguamento delle prassi 
lavorative alle eventuali innovazioni intervenute, anche per effetto di nuova normativa; 

- favorire la crescita professionale del lavoratore e lo sviluppo delle potenzialità dei 
dipendenti in funzione dell’affidamento di incarichi diversi e della costituzione di figure 
professionali polivalenti; 

- incentivare comportamenti innovativi che consentano l’ottimizzazione dei livelli di 
qualità ed efficienza dei servizi pubblici, nell’ottica di sostenere i processi di 
cambiamento organizzativo. 

 
DESTINATARI DEI PROCESSI FORMATIVI E RISORSE FINANZIARIE 

Le iniziative di formazione riguardano tutto il personale dipendente dell’Ente. 

Ai sensi di quanto previsto dal CCNL del 16.11.2022, il personale che partecipa alle attività di 
formazione organizzate dall’Amministrazione è considerato in servizio a tutti gli effetti e i 
relativi oneri sono a carico della stessa Amministrazione. 

Le attività sono tenute, di norma, durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora tali attività si 
svolgano fuori dalla sede di servizio, al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove 
ne sussistano i presupposti. 

https://www.ufficiocommercio.it/documenti/2373695
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Il Comune di Dorno cura, per ciascun dipendente, la raccolta delle informazioni sulla 
partecipazione alle iniziative formative attivate, concluse con accertamento finale delle 
competenze acquisite. Gli obiettivi e i risultati attesi (a livello qualitativo, quantitativo e in 
termini temporali) della formazione in termini di riqualificazione e potenziamento delle 
competenze saranno inoltre collegati ai percorsi carriera professionale. 

Storicamente, presso il Comune di Dorno, il Fondo per la formazione a beneficio del personale 
dipendente è sempre stato costituito sulla base dei criteri di cui all’art. 23, comma 2, del C.C.N.L. 
1998/2001 e dell’art. 45, comma 2, del C.C.N.L. siglato in data 22.1.2004, successivamente 
aggiornato secondo le disposizioni del D.L. 78/2010, convertito con Legge 122/2010. 

Attualmente, al finanziamento delle attività di formazione di cui sopra si provvede, ai sensi 
dell’articolo 55, comma 11, del CCNL del 16.11.2022, utilizzando una quota annua non inferiore 
all’1% del monte salari relativo al personale destinatario, comunque nel rispetto dei vincoli 
previsti dalle vigenti disposizioni di legge in materia. Ulteriori risorse possono essere 
individuate considerando i risparmi derivanti dai piani di razionalizzazione e i canali di 
finanziamento esterni, comunitari, nazionali o regionali. 

Per il triennio 2025-2027, la spesa annua prevista e da stanziare in bilancio è di € 2.000,00, 
oltre ad eventuali risorse previste da specifiche disposizioni di legge. 

Si intende, per il triennio 2025-2027, razionalizzare le risorse disponibili anche avvalendosi 
dell’apporto formativo erogato, nell’ambito della quota associativa annuale, da Enti e persone 
giuridiche altamente qualificate nel settore normativo che disciplina l’attività della Pubblica 
Amministrazione locale. Si intende, inoltre, potenziare la formazione favorendo il trasferimento 
di nozioni e di informazioni tra i funzionari e i dipendenti dell’Ente, nonché reciprocamente fra 
i colleghi di pari livello, in modo da garantire un sapere condiviso, con il valore aggiunto di 
incentivare lo spirito di squadra e di collaborazione fra il personale medesimo. 

Nel quadro sopra delineato, il Comune di Dorno, nel rispetto delle norme di legge e contrattuali 
vigenti, garantisce inoltre le misure volte ad incentivare e favorire l’accesso a percorsi di 
istruzione e qualificazione del personale (attraverso l’utilizzo dei permessi per il diritto allo 
studio e aspettative non retribuite per diritto allo studio). 
 
 
IL CICLO DELLA FORMAZIONE 

La programmazione della formazione del personale si distingue quale elemento strategico e 
abilitante del cambiamento all’interno di ciascun Ente, anche nell’ottica della riqualificazione 
del personale in servizio. 

Il “ciclo della formazione” si caratterizza dalle seguenti fasi: 
1. rilevazione e analisi del fabbisogno formativo: questa fase viene gestita dalla struttura 

preposta alla formazione del personale, sulla base delle proposte formulate dai 
Responsabili e tenuto conto anche, indirettamente, di eventuali proposte formative del 
personale e delle esigenze emergenti dalla normativa vigente e/o sopravenuta; 

2. progettazione della formazione: è lo step dove vengono definite le metodologie formative: 
natura della formazione (corsi di formazione di base, corsi di aggiornamento, corsi di 
riqualificazione, corsi di specializzazione, corsi di perfezionamento, giornate di studio, 
seminari) e le modalità di svolgimento (corsi in aula, training on the job, mentoring 
aziendale, formazione a distanza); 
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3. gestione: è la struttura competente in materia di formazione del personale a curarne la 
concreta attuazione del piano formativo. La predetta struttura potrà, ove opportuno, 
emanare direttive operative sulla corretta attivazione delle procedure formative; 

4. monitoraggio e valutazione: al termine di ciascun anno verrà effettuata un monitoraggio 
dell’attività formativa, anche attraverso la somministrazione di appositi questionari, 
laddove previsti da specifici corsi, al fine di avere un riscontro oggettivo ed eventualmente 
apportare i necessari correttivi per i successivi anni. 

 
AREE DI FORMAZIONE PER IL TRIENNIO  

Le aree di intervento formativo, di massima, per il triennio 2025-2027 sono le seguenti: 

AREA TEMATICA 

INFORMATICA 

 Corsi di base ed avanzati sui programmi Web, Word, 
Excel, Access, Autocad, Internet, ecc. 

 Corsi su altri programmi informatici e applicativi in 
uso o di nuova introduzione nell’Ente, anche in forza 
dei finanziamenti PNRR conseguiti. 

AMMINISTRATIVA 

 Normativa Enti Locali: approfondimento dei diversi 
aspetti, procedimenti e documentazione 
amministrativa, autocertificazione, privacy, acquisto 
beni, affidamento servizi, gestione giuridica ed 
economica del personale ecc.; 

 Principi e tecniche di redazione di atti e 
provvedimenti amministrativi. 

CONTABILE 

 Finanza e gestione dell’Ente; 
 Bilancio; 
 Controllo di Gestione; 
 DUPS/Piano perfomance e programmazione; 
 Tempestività pagamenti. 

SPECIALISTICA SETTORIALE 

 Nuove normative specifiche o aggiornamento delle 
singole strutture; 

 Normativa PNRR; 
 Accessibilità e inclusione (D.Lgs. 222/2024) 

RICOLLOCAZIONE 
PERSONALE  

 Formazione personale neo-assunto o da riqualificare; 
 Sviluppo delle nuove competenze di personale 

soggetto a mobilità interna. 

SOCIALE  Corsi riferiti alle politiche di genere, pari opportunità, 
diritto antidiscriminatorio, ecc. 

PREVENZIONE E 
PROTEZIONE 
 

 Corsi rivolti alla sicurezza sul lavoro – formazione 
obbligatoria (D.Lgs. 81 del 2008) per il personale neo-
assunto e per le diverse categorie di lavoratori 
individuate dalla Legge sulla base delle indicazioni del 
Responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione; 

 Corsi in materia di anticorruzione e trasparenza; 
 Corsi sulla tutela della privacy. 

ANTICORRUZIONE E 
TRASPARENZA 

 Aggiornamenti periodici normativa; 
 Whistleblowing. 

  



COMUNE DI DORNO - PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE (PIAO) 2024-2026                                  P a g .  43 | 45 

 

 
SEZIONE 4 

MONITORAGGIO 
 
 
Ente non tenuto alla compilazione in quanto Amministrazione con meno di 50 
dipendenti. 
 
 
 
 



ALLEGATI PTPCT 
 
ALLEGATO - A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 
 

ALLEGATO - Individuazione delle principali misure raggruppate per aree di rischio 
  


